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Avviso PARTE UFFICIALE
Per cura della Tipografia delle Mantellate si sono pub-

blicati i Regolamenti per la esecuzione della Legge 17 lu-

glio 1890, N. 6972 sulle istituzioni pubbliche di benefi- LEGGI E DECRErysy
cenza, al prezzo di centesimi quaranta la copia.
(Indirizzare richieste e eaglia, per Panimontare dell'ord¿. Il Numero tes dena Raccoua uniciale deue leggi e dei decreti det

nazione, alla Direzione degli Stabilimenti penali di Begina Regno contiene ti seguente decreto :

Coeli in Roma, presso della quale è pure in vendita la Legge UMBERTO 1.
syddetta, colla circolare relativa alla sea applicazione, a

. . per grazia di Dio e per volontà della Nazionocentesum venticinque la copia).
RE D'lTALIA

SO lVi lVI .A.RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: R. decreto numero 165 che autorizza la vendita
dei beni dello ßtato descritti nella tabella annessa e che approva
alcuni contratti di compra-vendita per trattative private- R. de-
oroto numero 170 che sopprime un posto d'Interprete di f ca-
t¢goria presso il nostro Consolato in Porto Said e ne destina uno
in Salonicco - R. decreto numero CXXXYIll (Parte sur-

plementare), che separa il comune di Civitella del Tronto dalla
sezione elettorale commerciale di Teramo - Ralazioni e RR.
decreti che sciolgono i Cons gli comunali di Alczmo (Trapani)
e di Pano (Pesaro) e ne agidano l'amministrazione ad un com-
missario straordinaria - Ministero dowInterno : Disposiziond
fatte nel personale dell'Amministrazione carceraria -;Ministero
della Guerra: Disposizioni fatte nel personale dipendente -
BEinistoro dell'Interno: Circolard af ssgnori prefetti d¢l Regno
sul sereizio sanitario nei comuni. Requisiti deimedici-chirurghi
Circolare at signori prefetti del Regno sull'esame pratico d'oste-
tricia, proroga del R. decreto 9 febbraio 1888 - Ministero di

Agriooltura, Industria o Commercio : Elenco degli attestati
di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica vila-
sciati nella prima quindicina del mese di aprile .f891 - Mini-
stero dellaGuerra : Pubblica:fone dell'Astituto geografico inilitare
- Concorsi - Bollettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno : ßeduta del giorno 23 aprile 1891 - Camera
del Deputati : ßeduta del giorno 23 aprile 1891 - Telegrammt
dell' Agenzia Stefani - Listino w/}iciale della Borsa di Roma -
Insersioni.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vista la tabella dei beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di
105 articoli, del complessivo valore di stima di L. 3,481,70;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col Regio decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie Sa)
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente Decreto, vidimata d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire tremilaquattrocento
ottantuno e centesimi settanta (L. 3,481.10).
L'alienazione si farà con le norme del R. Decreto 80

maggio 1875, n. 2560 (serie 2=).
Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita
per trattative private :
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1. Atto in data 27 giugno 1890, stipulato nell'Ufficio

del Demanio di Oristano (Cagliari) portante retrocessione

al sig. 1\feloni Atzorij avv. Antonio fu Sebastiano di quat-
tro fondi rustici posti in Comune di Zeddiani, descritti in

catasto ai numeri di mappa 1432 fraz. C, 1638 fraz. C,

4865 fraz. G, 3&74 fraz. E, per il complessivo prezzo di

lire quarantadue e centesimi 90 (L. 42,90) ;
2. Atto in data 11 agosto 1890, stipulato nell'ufficio

del Registro di Piazza Armerina (Caltanissetta} portante
retrocessione al sig. Rausa Rosario di Pietro tanto nel

proprio nome, che quale esereente la jatria potestà nel-

l' interesse dei figli minorenni Pietro e Modestina Rausa,
di un fondo rustico posto in Comune di Piazza Armerina,
descritto in catasto all'art. 109 setioná I, numeri 2658 e

2659, per il prezzo di lire quarantaquattro e centesimi 57

(L. 44,57);
3. Atto in data 28 luglio 1890, stipulato nåll'Ufficio del

Registro di Terranova (Caltanissetta) portante retrocessione
al sig. Attardi Nunzio fu Antonio, rappresentato dal pro-
prio fratello Attardi Giorlando, di un fondo urbano posto
in Comune di Terranova alla contrada Salerno, descritto

in catasto all'articoto 103 ed in maplia al n. 348 per il

prezzo di lire centosettantatre e centesiini 49 (173,49) ;
4. Atto in data 18 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Piazza Armerina (Caltanissetta) portante
retrocessione all'Amministrazione del Foñdo per il Culto,

rappresentata dal signor Gouthier Luigi ne la qualità di
aiuto Agente delle Imposte, di un fondo rustico posto in

comune di Piazza Armerina, descritto in catasto all'articolo

5968, sez. L., n. 1986 a 1296, per il prezzo di lire due-

centodiciannove e cent. 15 (L. 219,15).
5. Atto in data 23 luglio 1890, stipulato nellITfficio

del Registro di Terranova (Caltanissetta) portante retro.

cessione alla signora Gianfortone Rosaria fu Giovanni, rap-

presentata dal suo procuratore speciale signor Francesco

Lopez fu Diego, di un fondo urbano posto in comune di

Terranova in contrada Pecoraj, descritto in catasto all'ar-

tieolo 2408 ed in mappa al n. 130, per il prezzo di lire

trentasei e cent. 16 (L. 36,16).
6. Atto in data 11 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Tuoro di Sessa (Caserta), portante retro-

cessione alla signora Tommasino Teresa di Angelo, di un
fondo rustico posto in comune di Sessa Aurunca, descritto

in catasto all'art. 4868, sez. D, n. 2486, per il prezzo di

lire cinquantatre e cent. 16 (L. 53,16).
7. Atto in data 15 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Acerra (Caserta), portante retrocessione

alla signora Maria Brucci fu Vincenzo, di alcuni fondi ur-

bani siti in Acerra al vico della Pace civ. nu. 2 e 3, de-

scritti in catasto all'art. 1416, già all'art. 109, coi numeri
di mappa 574 sub. 2, 575 e 567 sub. 2, per il comples-
sivo prezzo di lire centoquarantotto e cent. 30 (L. 1&8,30)·
8. Atto in data 22 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Maida (Catanzaro), portante retrocessione

al signor Serrao Francesco di Ignazio di un fondo rustico

posto in comune di Filadelfia, descritto in catasto all'ar

tieolo 1537, set G, n. 204, 205, 206, 207, per il prezzo
di lire centotrentacinque e cent. 92 (L. 135,92).
9. Atto in data 9 maggio 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Bagheria (Palermo), portante retrocessione
alla signora Napoli Provvidenza di Filippo, di un fondo

rustico posto in comune di Santa Flavia, descritto in ca-

tasto all'art. 269, sez. H, n. 1097, per il prezzo di lire

nove e cent. 75 (L. 9,75), oltre il rimborso imposte di
L. 3,45.
10. Atto in daté 26 maggio 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Cefafü (Palermo), portante refrocessione al
signor Maranto Giuseppe fu Salvatore, di un fondo rustico
posto in comune di Cefalù, descritto in catasto All'arti-

colo 6649, sez. C, n. 4338 a 4341 (già all'art. 3980) per
il prezzo di lire nadici e cent. 78 (L 11,76).
11. Atto in data itmaggio 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Castelbunno (Palermo), j>ortante ietroces-
sione al signor Giambelluca Francesco Paolo fu Nicolò, di
un fondo rustico posto in comune di Pollina, descritto in

catasto all'art. 1023, sex. F n. 1097 al 1101, per il prezzo
di lire cinquantuna e cent. 24 (L. 51,24p
12. Atto in data 21 maggio 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro in Bagheria (Palermo), portante retrocessione
al signor Greco Gioacchino di Michele, di un fondo ru-

stico posto in Comune di Casteldachia, descritto in ca-

tasto all'art. 810, sez. D, nn. 789 a 791, per il prezzo
di lire sessantotto e cent 85 (L. 68,85)
13. Atto in data 27 luglio 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Partinie (Palermo), portante retrocessione
al signore Ingrassia Leonardo fu Giuseppe di un fondo
rustico posto in Comune di Partinico, descritto in catasto

all'art. 7315, sez. M, n. 1049, per il prezzo di lire ses-

santasette e cent. 75 (L. 67.75).
14. Atio in data 23 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante retrocessione
al signor Masala Giovannico fu Francesco, di un fondo

rustico posta in comune di Sassari (Nurra), descritto in
catasto al- numero di mappa 7345, fraz. P*, per il prezzo
di lire centodue e cent. 83 (L. 102,83).
15. Atto in data 22 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante retroces-

sione al sig. Ladinelli Gavino fu Antonio Maurizio, di

una casa posta in Comune di Sennori alla via Funtana

Fritta, civico n. 2 (senza numero di mappa) del reddito
di lire 30, per il prezzo di lire trentotto e cent. 89 (Lire
38,89).
16. Atto in data 21 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita al

signor Lepori Salvatore Angelo fu Giuseppe, di un fondo
rustico posto in Comune di Castelsardo, descritto in ca-

tasto al numero di mappa 213 677, per il prezzo di Iire

centosettantacinque e cent. 82 (L. 175,82).
17. Atto in data 17 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

comunale di Galtelli (Sassari), portante retrocessione al

signor Puddu Daniele fu Giovanni, di due fondi rustici
ed
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una casa posti in Comune di Galtelli, descritti in catasto
ai numeri di mappa 630 e 631 (terreni) e 5035, 5037
(fabbricati), per il complessivo prezzo di lire novantuna e

cent. 22 (L. 91,22).
18. Atto in data 7 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

comunale di Sennori (Sassari), portante vendita alla si-

gnora Pulina Maria Maddalena fu Luigi, di un fondo ru-
stico posto in Comune di Sorso, descritto in catasto al
numero di mappa 783, frazione K, per il prezzo di lire
tredici e cent. 93 (L. 13,93).
19. Atto in data 21 agosto 1890, stipulato nell'Ufâcio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante retroces-
sione al signor Satta Paradiso Don Pietro fu Gabriete, di
due porzioni di casa posta in Comune di Nulvi alla via
Santa Croce, civico n. 9 (senza numero di mappa), del
reddito catastale di lire 150, per il complessivo prezzo di
lire quattrocentoventisette e cent, 72 (L. 427,72).
20. Atto in data 18 agosto 1890, stipulato nell' ufficio

de11a Sottoprefettura di Ozieri (Sassari) portante retroces-
sione al sig. Pompedda Vincenzo fu Salvatore, di un fondo
rustico ed una Casa posti in comune di Ozieri, descritti in
catasto ai numeri di mappa 357 frazione N (terreni) e n. 17
frazione I (fabbricati), per il complessivo prezzo di lire cento-
cinque e centesimi 39 (L, 10õ,39) ;
21. Atto in data 25 agosto 1890, stipulato nell' Ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari portante retrocessione
al signor Pischedda Giovanni fu Antonio Giuseppe, di una
Casa posta in Comune di Banari alla Via Azuni civico
n. 318, (già al n. 16) senza numero di mappa, del red-
dito di lire 9,00 per il prezzo di lire quarantatre e cente-
simi sessantuno (L. 43,61) ;
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1891.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS.
Û. ÛOI.OMBO

prestar servizio un Interprete di 16 categoria al quale
sarà corrisposto. l'assegno locale annuo di lire 3,000.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1891.

UMBERTO
Roond.

Visto, il Guardasigilli: L. FsanAnts.

Il N.OKKKVIII (Parte supplenpystare) della Raccolta U/)!ciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 14 della lagge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visti i RR. decreti 13 noventbre 1862, n. 971 .e 10 a-

gosto 1866, n. MMCCIL;
Vista la deliberazione della Camera di Commercio ed

Arti di Teramo in data 20 marzo 1891;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Per la elezione dei componenti la Camera di Commer-

cio ed Arti di Teramo, il comune di Civitella del Tronto
è staccato dalla Sezione elettorale di Teramo e costituirà

una nuova Sezione elettorale commerciale separata.
Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1891.

UMBERTO.
Cmumar.

Visto, II Guardatigfili : L. FERRARIS.

R Numero 170 della Raccolta Fificiale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto in data 8 luglio 1888;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi-

nistro Segretario di Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È soppresso il posto d'Interprete di 1* categoria presso

il Nostro Consolato in Porto Said con l'annuo assegno
locale di lire 3,000.

Art. 2.

Presso il Nostro Consolato in Salonicco à destinato a

Relazione di ß. E. fl Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno a S. M., 11 Re nell'te-

dienza del 26 marzo 1891 per la proposta di soto-
glimento del Consiglio comunale di Alcamo (Tra-
pant).

SIRE!

Un forte dissidio da parecchio tempo Intente si è manifestato tra
11 sindaco di Alcamo e la maggioranza di quel Consiglio comunale, o
ha dato motivo alle dimissioni di dodici consiglieri amici del sindaco
di tre assessori, pure amici del sindaco, e del sindaco stesso.

11 Consiglio comunale perclð ò ora ridotto a ventun consiglieri,
perchè oltre i sedici dimissionari un altro consigliere si era prece-
dentemente dimesso e duo sono morti.
In questa condizione di coso il Prefetto di Trapani osserva che

avrebbe potuto ordinare la surrogazione straordinaria dei consiglieri,
at termini dell'articolo 230 della legge comunale e provinciale o 106
del regolamento per l'applicazione di detta leggo, ma un tal provve-
dimento non gli è sembrato opportuno.
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Infatti 11 paese non è al momento preparato ad una elezione im-

portante como ð quella di diciannove consiglieri, % Popinione pub-
blica si ð manifestata nel senso di rltenere utile pel comune lo s:1o-

glimento del Consiglio comunalo. Le deputazioni riunite dei tre cir-
coli sociali hanno espresso un tal desiderio e molti cittadini si sono
associati ad un tal voto espresso.
Inoltre la finanza comunale richiede un pronto assetto, e la surro-

gaziona straordinarla ritarderebbe, con grave danno, la ricomposizione
flella Giunta e la nomina del Sindaco.
D'aÌtra parte lo stato in cui el trovano i paritti presentemente, in

inna elezione per surrogazione di consiglieri, ridarebbe al ConsigIlo
Ima positione quasi identica a quella per la quale avvenne la crisi

parziale snaccennata. .

Il Prefetto rltiene che sia quindi molto pia profleuo di selogliere 11

ConsËgilo comunale, 11 quale per så stesso e per la Giunta che lo ha

rappresentato, ha dato luogo a richiami per l'osservanza di obblighi
che persistentemento ha violato.
No fanno prova le molto de!!berazioni annullate, e la omissione ul•

tima di non aver fatto gli atti per la revisione annuale delle liste
elettorall amministrative e politiche, per i quall un commissario si ð
dovuto mandare in Alcamo, dove in atto si trova.

II,riferente riconoscendo giustificata la proposta del Prefetto, s'onora
di sottoporre alla Augusta flrma di Vostra Maesth Paccluso decreto di
scioglimento del Consiglio comunale di Alcamo.

Il Ministro

G. NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA •

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Consiglio comunale di Alcamo in provincia di Tra-

pani, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. cav. Alberto Bianchi ò nominato comminnario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto ec-

mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 26 marzo 1891.

UMBERTO.
G. NICOTEM.

Relazione di S. E. il Ministro ßegretario di Stato
per gli affari dell'interno, a S. M. 11 Re, nell'u-
dienza 26marzo1891, per la proposta di sciogitmento
del Consigito Cornunale di R:no (Pesaro).

SIRE,
11 Consiglio comunale dI Fano à attualmente diviso in due partiti

politici di egual forza numerica; e proponderando spesso Poppost-
zione per maggiore assidultà alle sedute, ossa cerca in ogni modo di
attraversare la via alPAmministrazione, come ne è oserppio non aver

potuto 11 Consiglio ancora votare i consuntivi degli ultimi tro anni
ed 11 bilancio del 1891.

L'ostruzionismo della opposizione si o manifestato più chiai•amente

nelfunpedire la rinnovazione della Giunta comunale, la quale da tro

mesi non puð funzionare regolarmente, rimanendo così sospesi gli
affari, anche i più importanti.
Intanto parecchie sono le rinuncia dato dal consiglieri, ed anche il

Sindaco diede le sue dimissioni che furono accettate dal Consiglio, il
quale perð dopo due votazioni inellicact, non ha potuto provvedere
ancora alla nomina del nuovo Sindado per mancanza di numero

legale.
Il Prefetto di Pesaro, prevedendo con fondamento essere impossl-

bile la nomina di un n-tovo Sindaco, data Pattuale compostzione del

Consiglio, e considerato che frattanto 11 Comune si risente della anor-

malità della situazione nella sua f1nanza e nel buon procedere dei serk
vizi pubblici, propone lo scioglimento di quel Consiglio per cercato

di dare a quella città, col nuovo appello agli elettori, una Ammin!•

strazione saggia o libera da preconcetti partigiani.
Convenendo in tale proposta, si onora portanto il riferente di sot.

toporre alla Augusta IIrma di V. M. l'accluso decreto di scioglimento
del Consiglio comunale di Fano.

Il Ministro:
G. NICOTER&

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 3a) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Fano in provincia di Pesaro,

, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dottore cavaliere Vittore Carletti è nomi-

nato commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto comune fino allo insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 96 marzo 1891.

UMBERTO.
G. Nicomu.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposinioni j'attemetpersonale a'ell'Ammfnfairastone
carceraria:

.

Con R. decreto del 26 marzo 1891:
Cremona Pietro Leopoldo, alunno di concetto, nell'amministraziono

degli Stabilimenti carcorarl e del Illformatort governativi, nomi-
nato segretario di 2a classe con lo stipendio annuo di lire 2000,
a decorrere dal 1° aprile 1891.

Bufardeci Zamit Francosco, alunno di concetto nell'amministrazione

degli Stabillmenti carcerari e del Riformatori governativi, nomi-
nato segretarlo di 2a classe con lo stipendio annuo di Ilre 2000,
a decorrero dal 1* aprile 1891.
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Franzano Antonio, cappellano nell'amministraziono carceraria, collo-
cato a riposo per avanzata età ed in seguito a sua domanda a

decorrere dal 16 marzo 1891.

Con R. decreto del 2 aprile 1891:

Salerno Emanuele, sertvano locale nel Ministero della guerra, nomi-

nato ufBciale d'ordine di 2a classe nell'amministrazione degli Sta-
bilimenti carcerari a dei Riformatori governatiti, con lo stipen-
dio annuo di lire 1500 a decorrere dal 16 aprile 1891.

Lizelni Salvatore, scrivano locale nel Ministero della guerra, nomi-

nato ufBciale d'ordine di 26 citsse nell'amministrazione degli
Stabilimenti carcorari e del Riforo'atori governativi, con lo sti-

pendfo annuo di lire 1500 a decorrere dal 16 aprile 1891.

Molonaro Luigt, scrivano locale nel Ministero della guerra, nominato

ußtclale d'ordine di 26 classe nell'amministrazione degli Stabili-
menti carcerarl e del riformatori governativi, con lo stipendio
annuo di ¿tre 1500 a decorrere dal 16 aprile 1891.

Disposizioni falle nei personale dipendente dal Mi-

nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTii!.

Stato maggiore generale.
Con II. decreto del 12 aprile 1891:

Avogadro DI Vigliano cav. Luigi, maggiore generale comandante della

brigata Como, collocato nella posizione di serviz'o ausiliario, a

sua domanda, dal 1 maggio 1891.
Con R. decreto del iG aprile 1891:

Defil'ppi car. Giuseppe, maggiore generale a disposizione, collocato
nella posizione di servizio ausiliario, a sua domanda, dal 1• mag-
«Io 1891.

Arma di fanteria.
ICon 11. decreto del 9 aprile 1891:

Ghio cav. Gaetano, maggiore distretto Campagna (servizio tempora-
raneo), trasferito nel corpo invalidi e veterant.

Con R. decreto del 12 aprile 1891:
Bercellino cav. Carlo, colonnello comandante il distretto Macerata, col.

locato in posizione ausiliaria dal 1° maggio 1891.

Gragnotti cav. Ignazio, id. comandanto 11 20 fanterie, Id. Id. per sua
domanda, dal 1• maggio 1891.

Fracchia cay. Leone, Id. comandante il distretto di Palermo, trasfe-
rito al comando del distretto di Verona.

Spina Patrizio Di Cosenza cav. Pasquale, id. comandante 11 23 fanteria,
id. Id. del distretto di Foggia.

Ninghint cay. Luigi, tenente colonnello comandanto il distretto di Cal-

tanissetta, id. id, del distretto di Campobasso.
Luciano cav. Giov, Battista, tenente colonnello 28 fanteria, nominato

comandante del distretto di Macerata.

Azeri cay. Fedele, Id. 6 id., id. Id. id. Cagliari.
Vicino Pallavicino nob. Gtorglo, id. 33 11, Id. id. Id. Savona.

31argia cav. Giuseppe, id. scuola militare, id. id. id. Reggio Emilla.
Saccomanno cay. Camillo, id. comandante il distretto di Cosenza, col-

locato in posiztone ausiliaria. dal 1° maggio 1891.
Lenti cav. Luigi, tenente colonnello 73 fanteria, id. id. Id.

Baccax'aro cav. Francesco, id. 61 id., collocato in posizione ausliiaria

per sua domanda, dal 1• magglo 1891.
Berzetti Di Buronzo conte Adriano, capitano 27 id., collneato in aspet-

tativa per sospensione dall'impigo.
Bonardi Angelo, id. 27 Id., Id. id. id.
Caput Arturo, sottotenente in aspettativa a Torino, richiamato in ser-

vizio al 26 fanteria.

Cichetti Bartolomeo, sottotenente 64 fanteria, dispensato, per sua do.
manda, dal servizio ellettivo; inscritto fra gli uficlalidi comple-
mento dell'esercito permanente (distretto Teramo) ed assegnato
al 64 fanterla.

Con R. decreto del 16 aprile 1891:
Cattapani cav. Lorenzo, colonnello comandante del distretto di Gaeta,

collocato in posizione ausillaria dal 1 maggio 1891.
Uberti cav. Antonio, id. comandanle il distretto d'Ivrea, collocato in

disponibilità.
Devecchi-Pellati cav. Pietro, id. in disponibilità a Roma, richiamato

in servizio e nominato comandante del distretto militare di Pa·
lormo.

Spargella cav. Achille, id. comandante 11 distretto di Siena, collocato
in posizione ausiliaria per sua domanda, dal 1* maggio 1891.

Bedetti cav. Angelo, tenente colonnello comandante del forte di Bard
e ispettore del IV gruppo dei forti, ii. id. id.

Sassi cav. Luigt, tenente colonnello 84 fanteria, id, id. id.
Salaris car. Antonio, capitano distretto Cagliari, id. id. id.
Garavaglia cav. Palmiro, id. ufficiale istruttore nei tribunail militari,

esonerato dalla carica suindicata o destinato al 66 fanteria.
Tabbia Francesco, id. ulliciale sostituto istruttore nel tribunale mill

tare di Torino, nominato ufficiale istruttore e destinato al fribu-
nale militare Milano.

Zinnato Francesco, id. Id. id. Roma, id. id. Id. Palermo. •

Galli Massimiliano, id. 47 fanteria, ufficiale sostituto istruttore aggiunto
id. Salerno, id. ufficiale sostituto istruttore e destinato al tribu-

nale militare Roma.
Puggelli Egisto, id. 26 Id. Id. id. Genova, id. Id. id. Torino.
Macor Luigi, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Palermo,

trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Bulgarini Giuseppe, Id. Id. a Bauco (Frosinone), richiamato in servizt0

al 76 fanteria.

Chiarizia Gervasio, sottotenente in aspettativa per intermith non pro-
venienti dal servizio ad Aquila, tr asferito in aspettativa per ri•
duzione di corpo.

Berretta Giuseppe, id. 4 bersaglieri, dispensato, per sua domands, dal
servizio effettivo; Inscritto fra gli uilciali di complomento del-
Pesercito permanente (distretto Roma) ed assegnato at 4 bersa•

gliert.
Della Porta Giuseppe, id. 38 fanteria, id, id. id. id. (distretto Massa)

eu assegnato al 38 fanteria.
Buonamici Guglielmo, capitano, aiutante di campo della brigata Lom-

bardia, esonerato dalla carica sopra indicata e trasfertto al 73
fanteria.

Cantagalli Del Rosso Salvatore, id. 2 granatieri, nominato aiutante di

campo della brigata Lombardia.
Valente Ferdinando, id. aiutante di campo della brigata Toscana, e-

sonerato dalla carica sopra indicata e trasferito al ß3 fanteria.
Pacint Gioacchino, id. 13 fanteria; nominato aiutante di campo della

brigata Toscana.
Cadenazzi Giacomo, id. 73 id., tras erito distretto Cagliari.
De Lorenzo Alberto, id. 90 id., id. id, Id.
Roncari Valentino, id. 44 id., trasferito distretto Modena.
Gabrielli Giorgio, tenente 37 id , id. 70 fanteria.
Valentino Gennaro, id. distretto Ferrara, id. 50 id.
Bivona Benedetto, id. id. Piacenza, id. 69 id.
Floravanti Ettore, Id. 50 fanteria, id. distretto Ferrara.
Pezzolo Enrico, id. 70 id., id, id. Catania.
Patellani Luigt, sottotenente 76 id., id. 54 fanteria.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 aprile 1891:
Starabba di Rudini Carlo, tenente roggimento Aosta, collocato a dt.

sposizione del Ministero degli affari esteri, a datere dal 1 mag.
glo 1891.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Neri Roberto, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiego
a Torino, nato 1862, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 16 aprile 1891:
Rabbeno cav. Alberto, maggiore direzione artiglieria Venezia, coDo-



1ð10 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

cato in aspettativa per infermità temporarle non provenienti dal
servizio.

Ferrari Ottavio, tenento 6 artiglieria, id. Id. per motivi di famtgila.
Arma del genio.

Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Bianchi cav. Glov. Battista, colonnello direttore territoriaÌe genio An-
cona, nominato direttore territoriale del genio in Palermo dal 1*

maggio 1891.

Ferrarini cav. Eugento, Id. direzione arcipelago Maddalena, cessa di

essere a disposizione del Ministero marins ed è nominato diret-

rettore territoriale del genio in Firenze dal 1 Id.

Colombana cav. Pietro, tenente colonnello addetto comando territo-

riale genio Bologna, nominato direttore territoriale del gento in

Ancona, dal i id.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto 12 aprile 1891.

Corso cav. Luigt, colonnello commissario, incaricato delle funzioni di

dlrettore capo di divisione nel Ministero della guerrn, esonefato

dalla medesima carlea e nominato Ÿ!ce direttore dell'uffielo dire-

visione delle contabfiltà m11ftari.
.

Minozzi cav. Ernesto, maggiore commissario direzione commissarlato

Il corpo d'armata, (sezione Cuneo), collocato in posizlone aus!-

Itaria, a sua domanda, dal 1 maggio 1891.

Con R. decreto 16 aprile 1891.

Dell'Acqua cav. Carlo, tenente cólonnello commissario ufficio di rovi-

slone delle contabilità militari, collocato in postzione ausillaria
dal 1° maggio 1891.

Suppa Ernesto, tenente commissario id. Id., id. Id.
Corpo conta6fle militare.

Con R. decreto del 12 aprile 1801:

Biancht cav. Pasquale, maggiore contabile distretto Ancons, collocato
in posizione ausiltaria, per sua domanda, dal 10 maggio 1891.

Venegone cay. Giuseppe, capitano contabile panifleto Bologna, Id.
id. id.

Burzio Giuseppe, id. magazzino centrale Torino, id. id. Id.
Cardello Antonio, id, panifleto Gaeta, Id. id. Id.

Con R. decreto del 16 aprile 1891:

Ros@i cav. Enrico, tenente colonnello contabile, direttore magazzino
centrale militare Torino, collocato in posizione ausiliaria per sua;
domanda dal 1 maggio 1891.

Celoria cav. Pletro, capitano contabile 5 artigUeria, Id. id, id,
Dorsezio cav. Vittorio, Id. pantfIclo Casale, id. fd, id.
Fonzo Domenico, id. ufBelo revisione, Id. Id. id.
Malatesta Pietro, id. panifleto di Roma, collocato 'a riposo per anzia-

nità di servizlo dal 1* maggio 1891 ed inscritto nella riservn.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Jannaci cav. Alfonso, maggiore veterinarlo VIII corpo d'armata, col-
locato in posizione ansiliarla dal 1 maggio 1891.

Con R. decreto del 16 aprile 1801:

De Metrio Giovanni, tenente veterinarlo regg. artiglieria a cavallo,
dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, inscritto fra
gli ufficiali veterinari di complemento delPesercito permanente

(distretto di Lecce) ed assegnato al reggimento artiglieria a ca-

vallo.
U//lciali in posizione di seroisio ausiliario,

con R. decreto del 16 aprile 1891:

Praga Pompeo, capitano di fanteria, collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servizio e per età dal 1 maggio 1891

ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.
Pierni Achille, id. id., Id. Id. Id.

Cagnassi Luigi, id. id. di cavalleria, collocato a riposo, a sua domanda

per anzianttà di servizio e per età dal 1 maggio 1891, Inscritto
nella riserva.

Perle cav. Giuseppe, id. contabile, Id. Id. Id. Id. ed inscritto nella
riserva.

U//lcials di complentanto dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Brusco Albino, già sottufficiale domiciliato a Capua (Caserta) nomi-
nato sottotenente di complemento dell'esercito permanente (arti-
colo 1, lettera e, legge 29 giugno 1882) del distretto di Caserta
ed assegnato al 12 artiglieria (treno) rimanendo in congedo 1111-
mitato.

Con R. decreto del 16 aprile 1891.

Mantica Cesare, tenente cavalleria, distretto Troviso, nato nel 1859,
accettata la dla11ssione dal grado.

Palombelli Guglielmo, sottotenente fanteria, distretto Roma, nato nel
1869, Id. id.

MILI2EA MOBIrÆl.

Con R. decreto del 20 marzo 1891.
Stanziale Rodolfo, sottotenente medico di milizia territorlato 2250 bat-

tagilone, nominato sottotenente medico di complemonto alla mi-
lista mobile, assegnato effettivo al distretto Napoli, con Pobbligo
di prestare I tre mesi di servizio prescritti dalla legge presso
l'ospedale militare di Napoli, dal 1· ninggio 1891.

Con R. decreto ddl 16 aprile 1891.

Brighenti Marcello, già sottulliciale, domicillato a Spozia, nomliíato
sottotenente di complemento alla milizia mobile (art. 1, lettera c,
legge 29 glugno 1882), del distretto di Alessa ed issegnato al 7•

artiglieria, rimanendo in congedo illimitato.
IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 12 oprile 1891:
Salvatiel Giuseppe, ragioniere geometra principale di 1a òlässo dire-

zlone Gento Bologna, collocato a riposo a sua domanda per in-

fermith comprovata dal 1 magglo 1891.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare at signor¢ pre/htti del Regno sul serufrio sa-
nitario nei comuni. Requisitt del snedfat-chirurght.

Roma, addl 15 apr11o 1891.
Per opportuna notizia, si comunica at signori profeÎll, 11 seguonte

parere emesso dal Consiglio di Stato, Sezione dell' Interno in sua sii-
duta del 27 marzo prossimo passato, relative al medici condótti co•
munali:
Vista la relazione del Ministero dell'Interno del 9 marzo 1801

(Divisione 4*, Sezione is, n. 20406-2) con cul si chiede il pàere del

Consiglio di Stato sul quesito se i prefetti abblano facoltà di rifiutare
11 visto di esecutorieth alle deliberazioni di nomina del medici con.

dotti o di annullarle, qualora el verißchi che la persona chiamata a
tale uniclo, per imperizia o mala condotta, sla indegna di occuparlo ;
Sentito 11 relatore;
Premesso in fatto

Che 11 Ministero, considerando che può verincarsi 11 caso cho la

Smina di un medico condotto sia caduta su persona non idonea, o
notoriamente inferiore al cðmpito, o condannato per omicid! Invo.

Iontari causati per imperizia nell'esercizio della professione, o do.
dita a vizi, o condannata per vie di fatto o per contravvenzione allo

leggi sanitarie e simill, chiede il parere di questo Consiglio sul que-
sito se possa 11 prefetto riflutare 11 visto di esecutorieth allo delibe-
razioni consigliari di nomina.
Ciò premesso la sezione ha considerato:

Che a risolvere 11 quesito predetto occorre prendere in essmo le

diverso disposizioni della legge 22 dicembro 1888 por la tutela della

igiene e della sanità pubblica, del relativo regolamento 9 ottobre 1880,



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO1)'ITAL1A 1511

e della legge 10 febbraio 1889 sull'amministrazione comunale e pro.
Vinciale.
Che por l'articolo 1 della legge sanitaria, la tutela della sanità pub

blica spetta al Ministro dell' Interno e, so tc la sua dipendenza, ai Pre-
fetti, ai Sottoprefetti e at Sindaci.
Che per l'articolo 9 della legge stessa, 11 Consiglio provinciale di

sanità propone al prefetto quei provvedimenti che giudica opportuni,
ed il suo parere dev'essere richlosto sul provvedimenti disciplinari
contro 11 personale sanitarlo.
Che per l'articolo 11 11 Medico provinciale Veglia sul servizio sani•

tario del comuni, informa il Prefetto di qualunque fatto possa Inte-

ressare la pubblica salute, propone al Prefetto i provvedimenti disci-
plinari contro 11 personale sanitario.
Che per l'articolo 1ð t medici condotti sono nominati por na triennfo

dopo 11 quale il comune non può licenziarli se non per motivi glu•
stificati, con la approvazione del Prefetto, sentito il Consiglio provin.
clale di Sanità.
Che pel combinati articoli 14 della legge e 33 del regolamento, i

Prefetto deve curare che ogni comune abbia assistenza sanitaria ; e

ove non sia adempiuto questo obbligo, il Prefetto assegna al comune

un termine, decorso il quale, deve promuovere dalla Giunta provin-
ciale amministrativa i provvedimenti d'ufficio in conformità dell'arti
colo 171 della legge comunale.
Che nell'esame di questo combinate disposizioni si rileva:

1 11 diritto ed il dovere di Vigilanza cui à tenuto 11 Prefetto in
ordine all'assistenza sanitaria dei comuni.

2 I?obbligo suo di provvedere all'osservanza della legge o d'uf
IIcio, o sulla proposta del Consiglio provinciale sanitario o del Me·
dico provinciale.

3• La competenza speciale conferita al prefetto in ordine alle
dellberazioni dei Consigli comunali relative al licenziamento del me-
dici condotti.
Che perð da nessuna delle surriferite disposiziont risulta che 111e-

gislatore abbia voluto derogare alle prescrizioni della legge comunale
e provinciale sulle attribazioni ordinarie del Prefetto intorno all,e de-
liberaztoni dei Consigli comunali, e che perciò tall attribuzioni deb-
bono continuare ad essere esercitate in piena conformità della legge
predetta.
Che ove avvenga il caso di un medico condotto a cui carico si

Vertilchi uno degli addebiti ai quali 11 quesito ministeriale si rifertsce,
occorrerà quindi fare le distinzioni seguenti:
Che se si tratterà di una deliberazione del Consiglio comunale

colla quale sia stata fatta la nomina o la conferma di un medico
condotto indegno dell'uffleio, il Prefetto, sentito il parere del Consi-

glio provinciale sanitario e quello del Consiglio di Prefettura, avrà
facoltà di annullare la deliberazione predetta, purchð nel termine di
cui all'art. 164, in quanto con tale deliberazione il Consiglio ha vio-
lato le disposizioni della legge 22 dicembre 1888 sull'assistenza degli
abitanti poveri del comune.
Che se invece si tratta di un medico-condotto già nelFesercizio

delle sue funzioni, e si sta fuori del termine predetto, il Prefetto può
solamente denunzlare la deliberazione al Governo del Re pei prov-
vedimenti d'ufBelo a sensi e per gli effetti dell'art. 255 della legge
10 febbraio 1889, e dell'art. 117 del relativo regolamento.
Che, nella facoltà di emettere provvedimenti d'ufficto, conferita al

Goverço del Ro dalle precitate disposizioni, è indubbiamente compresa
la repressione di ogni violazione di leggo, senza che sia fatta distin-
zlone fra la legge comunale e provinciale o di n\tre leggi del'o Stato.
Che percið quando un Consiglio comunale, malgrado gli opportuni

eccitamenti che debbono essere fatti, persista nel mantenere in fun-
zione un medico condotto II quale si trovi in una delle condizioni
provedute dal Ministero, e cion sta non idoneo o notoriamente info-

jorg al cðmpito, o condannato per omicidi involontari causati per
perlata nell'esereiglo della professione, o sia dedito a vizi o con•

dannato per vie di fatto o per contravvenzione alle leggt sanitarle e

éimill, - in tutti questi casi a manifesto che 11 Consiglio comunale
non solo non ha ottemperato alle positive ed imperative prescrizioni

della legge, sull'obbligo di provve:ere all'asaistenza sanitaria dei po-
veri, ma che le ha chiaramente violate.
Che perciò aceertata colle necessarle veriGeazioni la violazione di

legge, e sentite le autorità competenti, il Prefetto ha il diritto ed il
dovere di sollecitare dal Governo del Re quel provvedimenti d'alliclo
che siano richtesti dalla necess'tà di mantenere o ristabiliro Fosser-
vanza degli obblighi che sono imposti da'la legge al comuni; salvo

sempre al comune ed al medico 11 dritto d'impugnare nel modi e

termini legali i relativi provvedimenti.

Per questi motitR

La Sezione è d'avviso:

1 Che il Prefetto abbla facoltà di anonilare, se ancora nel tet'-
mine di legge, le deliberazioni dei Consigli comunali che abblano nc.
minato a medico condotto un individuo che, previe le occorrenti
verificazioni e i pareri del Corpi competenti, ristilti inetto nelPui!!cio
predetto;

2· Che decorso il termine entro il quale 11 Prefetto puð esercitare
le facolth sopradette, egli debba, con le forme e nel modi sopra in-
dicati, sollecitare dal Governo del Re gli opportuni provvedimenti di
ufGeio a norma della legge,

Pel Ministro
PIEftO LUCCA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare af signort prefetti del Regno sull' esame

pratico d'ostetricia, proroga del R. decreto 9 fe>
Drafo 1888.

Roma, 18 aprile 1891.

Nell'interesse del servizio ostetrico del comuni piccoli, poveri se-
gregoti dai centri popolosi, privi di levatrici regolarmente abilitate e
ove è malagevole provvedersene, 11 Ministero dell'Interno riconobbe
la utilità e la convenienza di prorogare di un'anno la facoltà concessa
dal R. decreto 9 febbraio 1888 n. 5253, deh'esame pratico di oste-·
tricia alle levatrici abusive.
E 11 ministero della pubblica istruzione, apprezzando le ragioni e-

sposte su questo argomento, sottopone alla Brma di S. M. in udienza
dell'8 marro decorso, il decreto che stabiliva la detta proroga.
Di tale provvedimento do ora comunicazione alla S. V. per sua

norma e perché si compiaccia renderno informati i sindaci della
prov1ncia.
L'ammissione all'esame pratico d'ostetricia resta naturalmente re-

golata tuttavia dalle disposizioni del R. decreto del 9 febbraio 1888,
comunicate colla circolare del 30 marzo di quelPanno, della qualo
raccomando la esatta osservanza.

Credo poi utile ricordare le istruzioni impartite coll'altra circolaro
del 3 febbraio 1890 che si riferisce alla interpretazione pfû estesa
che in casi più eccezionali può, giusta un parere del Consiglio di
Stato, darsi all'art. 1 del Regio decreto sopraricordato.
Prego la S. V. di assicurarmi del ricevimento della presento.

Per it afinistro
PIERO LUCCA.



15"2 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisione la, Sezione 2a - Ufacio speciale della proprietà industriale

Etanco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di falbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di aprile 1891.

I

$ COGNOME B NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

pH del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaB I C 8 I EDENTE della domanda

2077 Ludwig Mater & C le (Ditta), a Stutt- 27 gennato 1891 Etichetta con un circolo nel centro entro cut ð rappresentato
gart (Germania). un busto di donna troncato da un sorpe con sotto la parola

Sanitas. Intorno al circolo sta una fascia riplegata a capriccio
portante le parole: Majer's Hygienische Unter Kiefder-Gesels-
licA Geschikzt. Nella parte inferiore dell'etichetta si legge 11
nome e l'indirizzo dolla Ditta: Ludtvig Mater et C.fe Stuttgart.

Detto marchto di fabbrica, sarà dalla Ditta richiedente adope-
rato per contraddistinguere gli abiti igientci e le sottovesti di

tricot in seta, lana, e cotone di sua fabbricazione e commercio,
applicandolo sui prodotti stessi in qualunque colore o dimen-
stone e sugli Imballaggi di dotti prodotti del quali intende far

commercio in Italia.

2085 Reginaris company Limited, a Great 30 Id. a La parola Reginaris in carattere stampatello senza chiaro-scuro,
S.t IIelens-Londra. In lettere alte poco meno di quattro millimetri, lunga circa tre

centimetri.

Detto marchio di fabbrica gfh usato legalmento in Inghilterra
per contraddistinguere le acque gassoso, minerall naturali e ar-
tificiali compresa la birra di ginepro, di sua fabbricazione o com-
mercio, applicandolo sulle bottigile, pacchi e casso contenenti
le acque, sarà usato allo stesso scopo e nello ttesso modo in
Italia dove Intende far commercio dei detti prodotti naturali ed
artificiali.

2009 Compagnie Parisienno de Couleursd'Aut- 20 id. » La parola todopyrine riprodotta in qualsiasi modo ed in qualunque
line, a Parigl• colore.

Detto marchio d1 fabbrica gli usato legalmente dalla richlo-
dente per contraddistinguere un prodotto chimico di sua fabbri-
cazione e commercio, applicandolo sotto forma di timbro, et!-
chetta, impressione, incavo, rilievo ecc. sui recipienti d'ogni
genere contenenti 11 detto prodotto, nonchè sullo casse, imbal-

laggi, ecc. o sulle lettere fatture, ecc., sarà usato al10 stesso

scopo ed allo stesso modo in Italia dovo intendo far commercio
del suo prodotto todopyrine.

10ß9 CastellottiCristeforo fu Giuseppe, a Cro- 12 id. * Un'impressione di forma ottagonale: nella parte superiore ð rap-
mona• presentato in sezione un bor.zolo di grandezza naturale nel quale

evvi un'àncora nel senso longitudinale; più sotto disposto a so-
micerchio le parole: C. Castegotti - Cremona: ed eccentrica
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COGl10ME E NOME D A T A
TRATTI CARATTEÈISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

a queste in basso la parola Antfootrite scritta in carattere alto
un centimetro circa.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, verrh impresso
sulla base superiore di tronchi di piramidi ottagono composte
di zolfo e materle minerali diverse, da servire per disinfezioni
in genere o più specialmente per la disinfezione di bacherie af-

fette da Botrite-Dassiana.

2107 Dothan Adbdmar, a Parigi . . . . 12 marzo 1891 I. La denominazione: Elizir de Dethan: Indipendentemente da

ogni forma caratteristica.
li. Etichetta rettangolare di color verde impressa in noro entro un

fregio pure rettangolare. In alto una striscia colle parole: Expo-
sition universelle: al disotto sono rappresentate tre medaglie
nelle loro due faccie diritto e rovescio: nella parte centrale la
denominazione del prodotto : Elizir de Dethan Dentifrice au

sei de Berthollet (Clorate de potasse). In basso la dicitura:

Ddpóg Général. Adle.DetAan, Rue Baudin, n 23, Paris. Prix
du Flacon 2 F., afgnature de l'itteenteur a d A Dethan.

III. Un sigillo circolare a fondo nero bordato in rosso ed allingiro
la scritta: AdA.Dethan -- Paris. Al centro spiccano in rosso

su fondo nero le iniziali A. D. in maiuscolo stampatello cosl

disposte A-D.

Questo marchio o segno dletintivo di fabbrica, già dal richie-
dente usato legalmente in Francia per contraddistifiguere l'Elf-
oft de Dethan dentifricio di saa spectale fabbricazione, sarà
dal medesimo adoperato anche in Italia per lo stesso suo pro-
dotto del quale intende far 191 commercio.

2105 Duminy & C.te (Ditta), ad Aij Marne 12 id.

(Francia).
I

I. Emblema di una corona reale sormontata da un leone da ap-

pitcarg sugli imballaggi, fatture, corrispondenze, ecc. e più spe-
cialmente impresso in rilievo al piede della capsula metallica
che ricopre la gola e il collo delle bottiglie.

II. Etichetta rettangolare impressa in nero su carta blanca lucida,
portante nella prima linea la dicitura: Masson Fondde en £814;
nella seconda: Duming & C.; e nella terza a sinistra AU (Cham-
pagne).

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già dal richie-
dente adoperato legalmente in Francia per contraddistinguere 1

vini di champagne di sua fabbricazione, sarà dalla Ditta stessa

usato anche in Italia per gli stessi suoi prodotti dei qualt in..
tende far tvi commercio.

2100 Dethan Adhémar, a Parigt . . . . 12 id, >
.

I. La denominazione: Pastilles de Paterson (Pastiglie di Paler-
son) indipendentemente da ogni forma caratteristica.

II. La firma : J. Fayard con svolazzo caratteristico,
Ill. Un'otichetta color giallo di forma ovale impressa in nero con-

tornata da filetto e fregio nero. In alto una striscia recante le

parole: Drposition Universelle. Immediatamente al disotto vo-

desi l'emblema dell'Aquila degli Stati Uniti d'America flanchop
glata a destre dalle parole: Codem 563 - Mention AW'orable
- Parig, a sinistra da quest'altro : Codpx 509- Ï½ggome de
merite - Yienne, 11ella parte centrale 404 */a ella di forma iri-
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Ë Ë COGNOME E NOME D A T A
Eg TRATTI CARATTERISTICI
P = del della presentazione

dei Marchi e dei Segni distintivi di fabbrica
R I CR I EDBUTE dalla domanda

r

1909 Tommaso e Giacomo fratelli Columbo 22 marzo
di Vincenzo (Ditta), a Bari.

regolare entro cui ovvi la scritta: Pastilles de Paterson -
Au. s. az. de BismutA el magneste. A destra e a sinistra di
detta tabella vedonsi le flgure di due medaglio. Al disotto scor-
gesi Pindicazione delle malattie per le quali 11 prodotto ð racco-
mandato e l'Istruzione circa 11 modo di usarne ed infine la pa-
rolo: Dépôt dans les principales pharmacies ed il faa simile
della firma J. FaUqrd.

IV. Etichetta di forma ovale e di color verde impressa in nero

con in alto su unastriscla: Dépoedantribunal du commerce;
ed immediatamente al di sotto le parole: Aufsimportant.Nolla
parte centrale segue una casella di forma irregolare contenente

in tre linee le parole: R faut te dd/ler des contre/deteurs et
des prétendus depositaires qui o/frent à vil pris des imila-
tions prépardes dit on suivant la formule de Paterson; e pin
sotto la scritta: Réfuser les boites qui ne portent pas sur
l'étiquette extérieure le timbre o//lciel du gouvernement fran-
çais; ed il fac-simile della flrmai J. Fayard.

V. Una striscia di carta color giallo impressa in nero o divisa in
tre scompartimenti a casello inognali medianta un dupilce filetto
nero. Il primo compartimento contiene la indicazione del pro-
dotto medicinaio, il secondo tre medaglie o la indicazione di
altre due ricompenso ottenute, il terzo non porta alcuna Indi-
cazione.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già dal richlo-
dente legalmente usato in Francia per contraddistinguero lo pa-
stiglio di sua speciale fabbricazione detto Pastiglie di,Paterson

dod deoM
1891 Etichetta rappresentante una face accesa disposta perpendicolar-

mente e tenuta da una mano la quale mostra all'ossorvatore lo
dita dalla parte delle unghie; in alto la dicitura: Tom. ElÓlac.
Fratelli Columbo - Bari- Lumini da notte, o sotto la scritta:
Marca depositata.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà usato della
Ditta richiedente per contraddistinguere i lumini da notte di
sua fabbricazione e commercio, o sarà applicato sulle scatolo di
legno e di cartone contenenti dotto prodotto.

2097 Globbe Gaetano, a Roma . . .

I
i

. . 20 febbraio

I

I

1891 Etichetta rappresentante un medaglione portante alPingiro la dicl•
tura: Per evitare contra/fazions esigere la marca di fa66rica
brevettata. Nell'alto entro un circolo limitato da questa scritta
si leggono le parole: Forno Giobbe; nella parto contralo figura
un'arma gentilizio formata da un leone che regge mezza dama
e sopra di essa una corona con due nastri con a destra la di-
citura: Yta Agonale, n. 10; ed a sinistra: Piazza Barógrini,
n. 58. Sotto all'arma gentilizta la parola: Roma, o più sotto
ancora II ftsc•simile della flrma: Gaetano Giobbe,

I

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal mede-
' simo adoperato per contraddistinguere le pizzo alla vainiglia,
I panettoni, maritozzi, clambelle, p zze romano, pizze con strizzoli,

pane, ecc. di sua fabbricazione e commercio, e sarà applicato
sulla carta nella quale saranno involti, noncha sul cartolli: rd-
clame, etichette, mostra di negozio, sulle bottigEo, ecc.

Roma, 20 agrus 1891.
Il Direttore Capo della la Divisione: G. FAntoa.
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INISTEltO DELLA GUERRA

Pubblicazions delfIstituto geografico militare - 15 aprile.
L'Istitûto geografico millta c ha pubb'lento la riproduzione fotoxin-

cografica.dt 73 tavoletto di campagna (72 della scala di 1:25,000 ed
1 81.50,000) rilovata nell'anno 1889, per il proseguimento della co•

struzione della Carta del Regno d'Italia à 1:100,000, e di 12 tavo-

leite di campagna alla scala di 1: 50,000 rilevato nel 1890 per 11 pro-

segutmento della Carta della Colonia Eritrea.

11 - Foglio N. 12 - Titolo : Pieve di Cadoro.

Tavolette N. I, NE - Titolo M, Popera, scala 25,000.
2. Id. SE - Id. Auronzo, id. 25,000.
3. Id. SO - Id. Lago d Misurina, 14.25,000.
4. Id. NO - Id. Tre Cime di Levaredo,1d.25,000.
5. - Foglio N. 13 - Titolo: Ampezzo.

Tavolette N. I, - Titolo Prato Carnico, scala 60,000.
6. Id. > lli, NE - Id. M. Bivera, id. 25,000.
7. Id, SE - Id. Forni di Sotto, id. 25,000,
8,. Id. 80 - Id. M. Pramaggiore, id. 25,000.
9. Id, > IV, NE - Id. Valle Visdende, id. 25,000.
10. Id. SE - Id. Sappada, id. 25,000.
11, , Id. SO - ld comelico Interiore, Id. 25,000•
12: Id. NO - Id. Comelico Superiore, Id.25,000•
13,- Foglio N. 12 - Titolo: Bergamo.

Tavolette N. II, NE - Titolo Gandino, scala 25,000.
14, Id. SE - Trescore Balnearlo, id. 25,000.
15. Id. SO - Id. Alzano Maggiore, id. 25,000.
16. Id. NO - Id. Albino, id. 25,000.
17. ld. » III, NE - Id. Zogno. id. 25,000.
18. Id. SE - Id. Bergamo, Id. 25,000.
10. Id. SO - Id. Caprlno Bergamasco, id. 25,000•
20.

'

Id. NO - Id. Palazzago, Id. 25,000.
21. - Foglio N, 46 - Titolo: TrevigIlo.

Tavolette N. I, NE - Titolo Palaziolo,sûll'Ogile d.15,000.
' 28,. I Id. SE -- 11. Chlori, Id. 25,000.

Ig; -
- $Û - Id hin. L'nengo, id. 15 000.

24. Id. NO - Id. Calcinate, id. 2õ,000.
25. Id. B. II, NE - Id. Rudiano, Id. 25,000.
26. Id. BE - Id Soncino, Id. 25,000.
27. - Id. 80 - Id. Offanengo, id. 25,000.
28. Id. NO - Id. Fontanella, Id. 25,000.
29. Id. N. III, NE - Id. Caravaggio, id. 2ö,000.
30. Id. SE -- Id. Crema, Id. 25,000.
31, id, SO - Id. Pandino, id. 25,000.

. 32. Id. NO - Id. Rivolta d'Adda, id. 25,000.
33. Id. N. IV NE - Id. Verdello, Id. 25,000.
34. Id. SE - Id. Treviglio, id. 25,000.
35. Id. SO - Id. Cassano d'Adda, id. 25,000.
30, ,

Id. NO - Id, Trezzo sull'Adda, id. 25,000,
37. - Foglio N. 59 - Titolo: Pavia.

Tavoletto N. I, NE - Titolo Lodi Vecchio, Id. 25,000.
38. Id. SE - Id. S. Angelo Lodigiano, id. 25,000.
39. Id. 50 - Id. Albuzzano, id. 25,000.
. Id. NO - Id. Landrinno, id. 25,000.

41. Id. N. II, NE - Id. Corteolona, id. 25,000.
42. Id. SB --- Id. Castel S. Glovanni, Id. 25,000.
43. Id. SO - Id. Stradella, id. 25,000.
44. Id. NO - Id. Belgioloso, Id. 25,000.
45. Id. N. III, NE - Id. Cava &[anara, id. 25,000,
46. Id. SE - kL Casteggio, Id. 25,000.
47. - Foglio N. 59 Titolo : Pavia

Tavolette N. III, so - Titolo, cerves'na, scala 25,000.
48, .... jd. NO - id. Zinasco, Id. 25,000.
49. -. id. IV Nll - id. lii asco, id. 25,000.
50. - id. SE - id. Pavia, d. 25,000.
51. - id, so - id. Groppello Cairoll, id. 25,000•
ð2. - id. NO - id. Bereguardo, id. 25,000.

53. - Foglio N. ô0 Titolo: Piacenzac., ..,

Tavoletto N. I, SO -'TifoÍ(PizzichiËttone, scala 25,000,
54, - id. H, NE - Id. MontIcelli d'Ongina Id. 25,000. '
55. - id. SE - Id. Caorso, id. 25,000,
56. - id. SO - id. Mortizza, id. 25,000.
57. - id. NO - Id. Codogno, id. 25,000.
58, - Id. III, NE - id. Somaglia, id, 25,000. .

50. -
'

id. SE - id. Piacenza, id,.26,000,
60. - id. SO- Id. Sarmato, id. 25,000.
01. - id. NO - id. Chignolo Po, id. 25,000,
62. - id IY, NE - id. Cavenago d'Adda, Id. 25,000.
63. - id. SB - id. Casalpusterlengo, id. 25,000.
64. - id. SO - id. Borghetto Lodigiano, id, 25,000,
65. - id. NO - Id. Lodi, id. 25,000.
66. - Foglio N. 63 Titolo: Legnago.

Tavolette N. II, NE - Titolo, Castagnaro, scala 25,000.
67. - id SE - id. Coneselli, Id. 25,000.
68. - id. SO - id. Sormide, Id. 25,0'JO.
69. - id. NO- id, Vall! Grandi Voronesi, id.25,000.
10. - id. III NE - Id. Corrozzo, Id. 25,000.
71. - id. SE - Id. Ostiglia-Revere, id. 25,000. -

72. - id. SO - id. Qulatello, id. 2õ,000,
3. - id. NO - Id. Villimpenta, Id. 25,030.

Tavolette della colonfa Eritrea.

1. C4 zula.

2. D4 Ua-a.

3. E3 Agametta.
4. E4 Monte Urug.
5. F1 Pozzi di Kanter.
6. F2 Allet.
7. F3 Ghinda.
8. F4 Monte Bizen.
9. G1 Laba.

10. G3 Bet Custan.
11< G3Jasen.
12. G4 Asiilara.
N. B. Le tavolettà C4 Zula ed E3 Agametta sono complete e

comprendono le pqrti delle WesslFlikVolet(64ib, ubblicate lo scorso,

anno (V. Circolaro n. 126).
La tavoletta D4 Ua-à è quasi completa per la metà Nord e dom-

prende la parte della stessa tavoletta già pubblicata lo scorso anno

(V. Circolare n. 126).
Le richieste ed i pagament! si faranno come è indicato nel vigæte

catalogo dell'istituto geograSco militare.
II Ministro

PELLO fJX.

CONCORSI

B. ISTITUTO DEI SORDO-XUTI IN MILANO

.AVViso di oonoorso.
È aperto pubblico concorso al posto di Direttore di questo Reglo

Istityto.
Gli aspiranti devono presentaro al Consiglio direttivo entro dtte mesi

dalla data del presento avviso, Pistanza in carta da bollo da cent. 60,
corredata del seguenti documenti:

a) Fede di nascita;
b) Fedina criminale ;
c) CertlBeati di cittadinanza italiana;
d) Attestato degli studi compiuti;
e) Titoll od opere stampate, comprofanti la loro periala nelPla

struire ed educare i sordo-muti.
L'eletto assumerà il suo ufBelo col giorno 1• settembre 1891.
UIDolo del Direttore ð di veillam al buon andamento morale, di-
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dottico ed economico dell' Istituto, ed impartiro le lezioni di metodica. Art. 7.
a formini dello Statuto organico 3 maggio 1863, salve le disposizioni I premiati assumono l'obbligo di continuare gli studi, e un meso

che il Mhiistero credesse opportuno di prendere a tale riguardo. prima della scadenza dell'ultima rata di premio, dovranno rimettero
Egli & retributo con l'annuo stipendio di lire 3600 aumentabili di al preside della Faeoltà, una relazione che dia prova del proßtto

un quinto ogni decennio, ed ha pure diritto all'alloggio, al combusti- riportato.
Ilo ed al lame, ma per goderne ò tenuto a versare nelle casso dello Roma, addi 20 aprile 1891.
to L. 600 all'anno. Il llettore

Milano, 1* gennaio 1891. V. CERRUTI.
Il Presidettle del Consiglio direttivo

GlULIO BIANCUI• BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Reglo Istituto dei Sordomuti in Milan0 Roma, 23 aprue 1891.

Avviso.

11 termine utile per concorrere al posto di direttore di questo Reglo
Istituto dei sordomati, che per l'avviso del 1° gennaio anno corrente

cossava il 28 febbraio prossimo passato è prorogato a tutto 11 30

giugno 1891.
Milano, addi 10 aprile 1891.

Il Presidente del Consiglio Direttivo.

REGIA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di concorso

A DUE POSTI STUDIO DELLA FONDAZIONE CORSI.

(Regolamento approvato con R. decreto 7 luglio 1881, n. 306

(serie 3a) per la collazione dei posti di studio della Fonda-

zione Corsi e deliberazioni detta Facoltà di medicin e chirurgia,
in data 10 marzo 1882 e 4 aprile 1891, relatín ál conferi-
mento dei detti posti).

E' aperto 11 concorso fra gli studentLdek Facoltà di Medicma e

Chirurg a due pgsti tihtu^dlo della Fondazione Cofsi, con le norme

'

Art. 1.

Possono condorrere coloro che sono iscritti come studenti di

medicina e chtrurgia in questa Università da almeno due interi anni

scolastici.
Art. 2.

Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata da cen-

t¢simi 50) dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al pro-
side dolla Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente avviso.

.
Art. 3.

Il concorso verserà per un premio sull'Igiene sperimentale e per

l'altro premio sulla Patologia speciale medica.

Art. 4,

11 concorso seguirà a mezzo di memorie originali che i concorrenti
invieranno al preside della Facoltà non più tardi del 15 novem-

bre 1891.

Consterà inoltre di una prova orale, la quale verserà sullo stesso

argomento della memoria presentata.
I concorrenti saranno avvertiti, a suo tempo, del giorno in cui

avrà luogo la prova orale.
Art. 5.

11 concorso sara deciso prima del termine dell'anno corrente e per

conseguire 11 premio occorrerà avere ottenuto 2[3 del punti, di cui

disporrà la Commissione osaminatrice.
Art. 6.

I promlo di lire 75 mensili dura un anno, e per ritirare le quote,

nel mesi di lezione, si dovrà osibire un attestato di diligenza, da ri-

lasciarsi dai prpfessori delle materie, nelle quali 11 premihto deve

perfezionarsi.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

alla 14 ore precalmti

Belluno . . . . coperto - 17 0 7 4
Domodossola

. . piovoso -- 18 8 6 2
Milano

. . . . coperto - 20 3 0 7
Verona

. . . . piovoso - 19 6 11 0
Venezia . . . . 112 coperto calmo 10 3 10 0
Torino . . . . coperto - 15 8 6 8
Alessandria . . . coperto - 18 0 11 0
Parma . . . . piovoso - 19 2 9 0
Modena

. . . . coperto - 10 4 8'1
Genova . . . . ptevoso legg. mosso 17 5 10 2
Forli . . . . . 3¡4 coperto - 17 6 7 4
Pesar . . -- -3¡4 coµerto calmo 15 4 4 5
Porto Maurizfo . coperto legg. mosso 18 4 11,9
Firenze . . . .

_ coperto - 20-8 1 5
Drb;no

. . . . coperto - 13 2 5 9
Abcona . . . . sereno calmo 16 0 0 0
Livorno

. . . , coperto calmo 18 0 11 0
Perugia . . . . 314 coperto - 15 8 7 4
Camerino . . . coperto - 14 2 5 1
Chieti . . . . . coperto - 13 8 2 0
Aquila . . . . . 114 coperto - 15 7 3 0
Roma . . . . . 114 coperto - 19 5 6 0
Agnone . . . .

sereno - 11 9 3 8
Foggia . . . .

sereno - 16 8 4 g
Bari . . . . . 114 coperto calmo 13 5 4 4
Napoli . . . . . 1¡2 coperto calmo 17 2 10 1
Potenza . . . . 1\4 coperto - 9 4 2 8
Lecce . . . . . sereno - 14 7 8 2
Cosenza . . . . sereno - 10 4 3 6
Cagliari . . . . sereno calmo 10 8 10 7
Reggio Calabria

. 114 coperto calmo 16 3 10 5
Palermo . . . . nebbioso calmo 19 5 4 9
Catanta . . . . 114 coperto legg. mosso 20 4 11 4
Cattanissetta . . . sereno - 15 7 0 0
Siracusa . . . . | 112 coperto

,

mosso 19 6 11 6

038ERVAZIONI LIETEOROLOBICHE
tatte nel R. Osservatorio dol Collegio Romano

li di 23 aprile 1891

Il barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di metri 40,6.
. Barometro a mezzodh . . , , . .. 761, 4.

Umidità relativa a mezzodi
, . . . . ... 49.

Vento a mezzodl • · · · · · Sud moderato.
Clelo a mezzodi • • • • . . 112 coperto.

Tes•mometrie centigrado
massimo ... 18•, 9.

Ploggia in 24 ore:
mininio - Go, 0,
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Li 23 aprile £891.

Europa pressione irregolare. Amburgo 765; costa Occidentala Francia
757; Arcangelo 754; Odessa 752.
Italla 24 ore: barometro leggermente sa11to in Sicilia, disceso tre a

quattro Nord, alcune pioggiarelle Nordovest.
Venti deboll.

Temperatura dolce.
Stamane cielo coperto piovoso Nord, generalmente sereno Italla In-

feriore.
Barometro 760 Nord, intorno 763 Sud.
Mare calmo.
-Probabillth: Venti deboll freschi, specialmente meridionall; cielo

nuvoloso con q s'et o pioggia specialmente Nord, temperatura elevata.

PARTE NON UFFICIALE

PARLA3,IENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 23 aprile 1891
Presidenza del presidente Fanmr.

La seduta ð aperta alle ore 2,30.
CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale delta se.

data di ieri, che a opprovato.
Accordanst due congedi.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Modificazioni agli
artfools 889 e 390 del Godice di procedura cieffe relatief af
casi ed al rito del procedimento sommario > (N. 7).

PRESIDENTE rammenta come nella seduta di martedi sia stata

thiusa la dIscussione generale su questo progetto di legge.
Apre pertanto la discussione sui singoli articoli del medesimo, co-

minciando col dare lettura dell'art. 1, ed avvertendo che la parola
sarà data at singoll oratori, secondo Pordine delle Varle parti delle

quali Particolo si compone e secondo che le particolart osservazioni
e proposte di emondamenti si riferiscano alle successive disposizioni
dolParticolo medesimo.
La prima parte dell'art. 1 & così concepita :

Art. 1.

Agli articoli 389 e 890 dei Codice di procedura civlie sono sosti-

tuld i seguenti:
Art 389. Sono trattate col procedimento sommario:
1. le domande per provvedimenti conservatoril o laterinall ;
2. le cause in appello;
8. Io altre cause, per le quali sta ordtnata dalla legge o autorlz-

zata dal presidente la citazione a udienza fissa.

SALIS propone e svolge 11 seguente emendamento:
Art. 889. Sono trattate col procedimento sommario nella forma con-

Teniente alla natura e quehth di ciascuna tutte le cause tanto in pr1œa
istanza, quanto in grado di appello.
« Quladi sono soppressi tutti gli articoli del Capo I, Titolo IV,

Libro I, del Codice di procedura civlie, in quanto non siano applica-
bill alla prima parte del presente articolo ».
RI orda che ò antica la profezia che 11 procedimento sommarlo

avrebbe avuto per sð Pavvenire e che il rito formale sarebbe destl-

nato a perire.
Riassume la storia del rito sommarlo dalla rivoluzione francese

a nol.
Cita le dottrine di EdIlot e di Bordeaux.

In Italia non mancarono i propugnatori del rIto sommario: fra essi
il Carcano, il Ricci, il Mattirolo : lo stesso guardasigilll disse che bi-

sogna antiventre le lungbezze del rito formale.
Il procedimento sommario divenne in Italla come in Frangla la re-

gola per le mgrie regolate da leggi speciali,

SI estese alla giurisdizione del giudtel collegiali.
Si estese ancora per le materle, fu adottato in tutte le cause com-

mercialf, nelle cause fra privati e pubbliche Amministrazioni dello

Stato, delle provincie e dei comuni.

Si felicita della buona ispirazione del ministro attuale quale risulta
dal n. 2 delPart, 389 del progetto ministeriale e, più decisamente on-
cora dal progetto dell'Uf!!clo centrale che ha fatto fare una granno
cotiquista al rito sommarlo.

Perchè non andare più in Ik i Non vi è ragione per conservare i
due riti: invano si argomenta dalla quehth delle cause, non bisogna
scordare che 11 rito formale à divenuto una rara eccezione.

Non trova sia cosa ardua, di fronte alle condizioni reali di fatte, lo
accettare le idee alle quali si ispira 11 suo emendamento.
Ricorda le cif e statistiche addotte dai procuratori generali d'appello

per dimostrare la praticità generale del rito sommarlo.
Il suo emendamento, parlando di forma conveniente alla natura e

qualità di ciascuna causa, concilia ogni esigenza.
La ragione suprema a favore del suo emendamento sta nel sistema

rltuale proposto dal ministro o dall'Uffielo centrale, sistema che, fatta
qualche piccola eccezione, si presta appunto a trattare cause di qua.
Innque natura e qualità.
Dimostra che basta rito:care in piccola parte II sistema proposta:

così p. es. si può rendere più sincero e meno fecond3 di sorprese il
rito sommario, modificando il n. 1 dell'art. 390 del Codice di proce-
dura civile.

Adduce alcuni mezzi per eliminare le precipne difficoltà.
Anche la parte della contumacia dovrebbe essere meglio disci.

plinata.
Spiega como 11 capoverso del suo emendamento debba essor posto

in correlazione colPart. 392 del Codice di procedura civile.
Propone un sotto emendamento del tenore seguente:
« Sono eccettuate quelle cause vertenti in prima istanza presso I

tribunali civilt, nelle quali cause 11 tribunale che ne ð investito della

cognizione, giudichi necessario il rito formale per la loro complica-
zione ».

Voterà Particolo anche se 11 suo emendamento non ð accettato,
perch& già 11 progetto attuale realizza qualche vantag¿io pel sistema
attuale.

Interpellanza det genatori Parenzo e Di Bagno.
PRESIDENTE annunzia avere i senatori Parenzo e Di Bagno pre-

sentate due distinte domande di interpellanza sulla esplor.ione di una

palveriera avvenuta questa matilna a Roma.

NICOTERA, ministro dell'interno, accetta che le interpellanze aleno
svolte subito.
PRESIDENTE dà la parola al senatore Parenzo.
PARENZO sembragli troppo legittima la aspettazione del Senato di

avere dal Governo spiegazioni sul disastro avvenuto stamattina in

Roma. Perchè nou si perda tempo ad avere quelle informazioni cne
11 Governo fosso in grado di dare, non aggiunge altro parole.
DI B&GNO come cittadino di Mantova, nella quale città esislo una

polverlera, non fuori del recinto delle mura, ma dentro la stessa

città, ed un'altra ne esiste vicinissima alla cinta, ed in presenza del

grandissimo disastro avvenuto stama*tina a Roma, fa le più vive rac-
comendazioni al Governo perche sleno il pia possibile allontanati da
dovunque i pericoli che si rinnovino simill catastr oil.
NICOTERA, ministro degli interni, trova giusta e naturale la impa

zienza del Senato e le domande rivoltegli.
Allo stato delle cose si limiterà a deplorare il fatto e ad assica-

rare che 11 Governo nulla trascurera per appurarne le cause. Fino ad

ora nulla lascia sospettare cho 11 fatto non si debba imputare a puro
caso furtuito.
Il Governo f6rh quanto ð in suo potere per ventre fu aiuto cielle

digraziate vittime del disastro.
Se poi i fondi disponibilt non bastassero il Governo presenterà un

apposito disegno di legge per chiederno altri.
11 fatto luttuoso nop.6 senza qualche compenso,
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11 primo é qu delb gr:.ud<osa, commovente dimostraziotte fatta

da immenso popolo al nostro Re che fu il primo, assolutamento 11

primo, a trovarsi sul luogo del disastro.

016 attesta una volta più, se ve ne fosse bisogno, della baso tetra-

gona della nostra monarchia (Bravo, bentssimo).
Altro compenso ð dell'oroico coraggio dimostrato ancho in questa

circostanza dat nostri soldati fino al vero eroismo per compimento
del loro dovero (Benissimo).
Rende pubblico elogio al capitano Spaccamela che pose In salvo

gli altri e stette fermo al suo posto (impressione), laonde rimase così

gravemente ferito da trovarsi in pericolo di vita.

Un caporale pure si rose amrptrabile, così per la freddezza dimo- ,

strata davanti al pericolo estremo, come per la presenza di spirito e

la serenità con cui sopportð l'amputazione di una gamba. (Bravo).
Quanto alla raccomandazione del senatore DI Bagno, promette che

si occuperà della questione, proponendo all'uopo appositi provvedi-
inentl.

PELLOUX, ministro della guerra, dichiara che dallo stesso momento

del disastro fu iniziota e dura una conttnua Inchiesta.

Ieri un capo tecnico e due operai molto pratici, lavorarono a se-

pararo Inneschi da spolette. Abbandonarono il lavoro e tutto era in

condizioni assolutamente norma'i.
Alle 6 e mezzo di stamattina la sentinella avverti un rumore come

d'uno scoppio legglero. Poco dopo ne avverti un altro.

Fu in quel momento che sopraggiunse 11 capitano Spaccamela 11

quale si avvicinó e vedendo u•cire un po' di fumo da sotto 10 tegole
ordinð alla guardla di allontanarsi.
Questa infatti si allontanð. Poi si mosse 11 capitano. Ma non era

cinquanta passi distante che successe lo scoppio.
Assicura che non vi cra neppure una cartuccia di balistite. VI erano

265 mila chilogrammi di polvere comune ed altri materiali da guerra,
ienuti però col maggior rigore in luogo separato.
Anche in questa circostanza le truppe si sono comportate in modo

suþerlore e degno d'ogni più grande encomio.
NICOTERA, ministro dell'interno, dice che i morti accertati fino ad

ora sono due: i feriti sul posto e nel dintorni sono 42 circo, i feriti
in città sono da 150 a 100.
Dei primi non ve ne sono che sette feriti gravemente. Nelle case

dirgcate vi sono due morti.
PARENZO si assocta alle nobili parole del ministri nel tributare al

Ro e all'esercito le parole della più viva ammirastone.
Chiede se, per maggior sicurezzo, non si potrebbero trovare per le

polverlore delle nuove ed opportune dispositioni.
DI BAGNO ringrazia e si associa all'on. Parenzo.

PELLOUX, ministro della guerra, dichiara che se l'inchtesta in

corso fornirà nuovi ed utill ammaestramenti, 11 Governo no terrà il
massimo conto.
' PAREÑZO ringrazia.
PRESIDENTE dichtsra osaurite le interpellanze.

Seguito della discussione del progetto: « afodi.gcazioni aalt drticoli
389 e 890 del Co<uce di procedura civile relativi af casi ed
at rito dei procedimento sommario ».-(N. 7).

FERRAnis, ministro di grazia e giustista, aggiungo che anche l au-

torità fu sollecita ad accorrere sul luogo del disastro.
~

Venendo all'emendamento dell'onorevole Salis, pone in luce le gravi
accuse che si fecero al procedimento sommarlo.

Certo egli non assume le d fese del procedimento formale; solo si
limita a notare che l'emendamento delPonorevole Salts lascia adito a

molti pericoll.
Caesa principale delle lentezzo della procedura fortnale è 11 troppo

ynoltiplicarst del rinvil, cosa cui si dovrà riparare.
Osserva che l'emendamento de1Ponorevole Balls abrogherebbe nien-

tergono che 23() articoli del codice di proc. civ.
Se lo si adottasse, bisognerebbe distruggere un organismo della

nostra girocedura e, per ora, 10 esaminarlo è anche prematuro.
Dal capoverso dell'art. 389 quale è proposto dall'onorevole Salts,

pascerebbero gravi e complicate questioni.

Spiaga i concetti esposti nella relazione ministeriale circa 11 proco•
dimento formale.
Indica quale sia la ragione cho spinse il lilinistero e l'aille!0 cðni

trale n11e riforme proposte all'art. 390, n. 1.
Ricorda al preopinanto che in alcune causo a Indispensabile la-

sclare alle parti la voluta ampiezza di sylluppo.
Anche per le cause fra i privati e le amministrazioni pubblicho non

6 tolta la possibilità di attenerst al rito formale.

Prega l'onorevolo preopinanto di non voler insistere nel suo emòn-

damento.

SALIS aggiunge alcune considerazioni a schiarimento ed amplia-
zione dei concetti g:h esposti.
Gli sembra che la generallrzazione del rito sommario sia una lo-

gtca conseguenza delle osservazioni di una pratica 111amtoata ed un,a-
nime.

D1mostra che l'alinea all'art. $89 da loi proposto non crea difft-

qolth; cita l'art. 392 del Codice di procedura civile vigente che si'

ispira allo stesso concetto.
O le forme proposto sono buone o servono per ogni causa, o non

lo sono e allora non bastano alle cause per lo quali lo destina 11 pro-
getto.
Ritira 11 suo emendamento.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, replica che l'artIcolo 392

Codice procedura clvtle suona in senso apposto alf emendamento

proposto dall'onorevole preopinante.
COSTA, relatore, riconosce che molto saggle e gravi coso furono

dette dall'onorevole Salls.
Farà so'o considerationi estrinseche. La riforma proposta dall'ono-

revole Salls a troppo radicate, per poter essere cost affrontata o

decisa.

Di più se le abitudini giudiziarie hanno già generalizzato 11 rito

sommario, noi possiamo attendere ad attuare una rlforma che, con
qualche umitazione, 6 già attuata nellá pratica.
Rileva il preciso significato della prima parto _dell'art. 1* del pro-

getto dell'UfIleto centrale.
SALIS dichiara di non essere persuaso: cita il Codice ginevrino ed

altre autorità di dottrina.
CALENDA VINCENZO spiega come la pratica intenda 11 rito som

mario, specie nelle provincie meridionall; ma questo non ð 11 prö-
cesso sommario quale lo istituisce 11 vigento Codice.
Cita l'art. 247 del regolamento giudiziarlo che rende pur troppo

impotenti i magistrati a frapporsi at rinvii, consenztenti le parti o
meglio cht le rappresenta.

11 principio informatore dett'attuale riforma 6 di porre 11 conva-

nuto e l'attore in una posizinno di uguale lealtà per entrambl.

Questi princIpt soddisfano al bisogno attuale: ordinare bono il

proced1mento preferito e di uso generale.
SALIS per fatto per30Dole dichlora che egli non volle elogiare 11

rito sommarlo come è ordinato dal Codice di procedura civile, anti-
elogio le riformo introdotto como un primo vantaggio.
FERRARIS osserva che, a causa iscritta, dove essero contrarlo alla

dignità della giustizia impedirlo di decidere.
Cita casi da cui risulta che del rinvio si fa un vero abuso.
Non bisogna dimenticare che i procuratori poi non sono lo parti

e che anche il giudice puð conoscere ciò che ad osse, in certo oc-

casioni, reatmente conyenga.
PRESIDENTE, avendo l'onor. Salis ritirato 11 suo emendamento o

non essendovi altri oratorl Inscritti, mette al voti la prima parto del-
l'art. 1 sopra riferito.

*

(Approvato).
Si passa alla seconda parte, nell'ordine del vari numeri che essa

contiene.
.

Essa ò, per riguardo al n. 1, così concepita:
Art. 390. - Nei procedimenti sommari la causa ð tseritta sul ruolo

dt spedizione prima dl essere portata all'udlenza; e si osservano lo

seguenti norme.
. 1. Le parti, almeno quattro giorni prima della Igildonza del tora
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mino per comparire, depositano in cancelleria i documenti di cui in-

tendono valersi, corredati da un elenco che, certlilcato esatto dal

cancelliere, viene restituito al depositante; e ventiquattro ore prima
dell'udienza, depositano le rispettive comparse conclusionali.
I procuratori delle parti, esibendo al cancelliere 11 mandato, hanno

dirit¢o di prendere cogatzione del documenti e dette comparso (con-
elusionali, e copia od estratto in forma legale, a loro cura e spesa,
del documenti medesimt.
CASTAGNOLA propone che la seconda parte di questo n. 1 venga

formulata cosi:
el procuratori delle parti, esibendo al cancelliere il mandato,

hanno diritto di avere la consegna della comparsa conclusionele e

dei documenti nel tuodo indicato dall'art. 167 del Codice di proce-
dura civlie, od anche di prendere copia od estratto in forma legale,
a loro cura e spesa dei documenti medesimi ».

Gli sembra pericolosa la menomazione introdotta dall'Ufficio cen-

trale: si toglie la facoltà di esaminare colla maturità indispensabile
i documepti: basta pensare anche solo af locall delle cancellerie e

a11e condisloni estrinseche fra le quali si dovrebbero esaminare i do-
cumenti.
La facoltà di prender copia od estratto di documenti in forma

legale aggrava le spese, dato che vi sia il tempo di valeraene.
Se non si accetta il suo emendamento lo rittrerà ; ma la legge

restando come è o rimarrà Ineseguita o darà luogo a grandissimi
elamori.
COSTA, relatore, osserva che l'art. 167 del Codice di procedura

civile non bp corto applicazione generale al rito sommario.

Crede anzi che tale articolo non sia applicabile al rito sommario.
L'emendamento Caetagnola trasformerebbe in formale 11 rito som-

mario.
11 progetto non vieta che continuino quelle buone consuetudini fo-

rensi che esitiono qrg.-
C4LENDA VINCENZO osserva che lo avere eglt detto che gli av-

vocati e i procuratori fecero ricorso altart. 247 regolamento giudf-
stario non à far loro 11 menomo rimprovero.
Osserva che la proposta dell'onor. Castagnola fu dibattuta per pro-

pria iniziativa dall'UGleio centrale; ma questo si convinse cho non

era possibile attuarla.
Il progetto agevola alle parti la cognizione e lo studio dei docu-

menti.
Non ð a credere cho un documento importante possa stuggire al-

Focchio delPavvocato che conosce la causa.

FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, ricorda che i documenti

devono essere materialmente visti, altrimenti non se ne puô glu•
dicare.
La formola dell'Ufficio centrale consacra ogni diritto di difesa e lo

tutela.
CASTAGNOLA osserva che anche nel rito sommario si usa in vari

luoghi, la comunicazione dei documenti.

Ins sto nelle osservazioni già fatte.

Col sistema dell'Ufficio centrale si riapre la via a quelle sorprese
che 11 progetto vuole evitare.

PIERANTONI parla dei rinvii delle cause patrocinate da giurecon-
sulti deputati. Vuote che non si ponga una regola che impediscp
equi temperamenti fra la giustizia e la professione forense.

COSTA, relatore, osserva alPonorevole Pierantoni che sede oppor-

tana dello sue osservazioni sarà la eventuale discussione dei regola-
mento giudisfarlo.
Dichiara che la consegna di fatto di documenti da una parte al-

Paltra non pu6 in fure costituire un mezzo istruttorio.

PNga l'onorevole Castagnola di non volere Insistere.
FERRARIS dichiara che egil parlð solo per chiarire alcune Idee

alPonorevole Castagnola, non per dare una interpretazione anticipata:
la legge sonat prout sonat.
CASTAGl10L& prendendo atto delle parole del guardasigilli, ritira

il suo emendamento.
PRESIDENTE mette ai voti 11 n. 1 della seconda parte dell'art. I

che ò approiato in conformità del testo dell'UBleio centrale.
Sono del pari approvati, in conformità del testo medesimo, t nu-

meri da 2 a 6.
Il n. 7 & così concepito :
« La causa è portata all'udienza, immediatamente successiva al

termine dei dodici giorni, per esservi discussa; non puð tenersi
conto di documenti aggiunti e postille per cui non siasi osservato il

disposto del precedente n. 6, eccetto che le parti sieno d'accordo che
se ne tenga conto, e salvo alla parte, contro di cui furono prodotti
nuovi documenti o fatte nuove deduzioni, la facoltà di chiedere un
termine, quale assolutamente necessario, per replicare o esibire nuovi
documenti.

« Se non vt å accordo fra le parti, e se non fu fatta istanza per

un nuovo termine at sensi del prece tente capoverso, l'istruzione della
causa s'intende definitivamente chiusa coi depositi e colle notifica-
zioni indicate nel n. 6 ».
PRESIDEINTE. Alla prima parte di questo numero i senatori Nun-

ziente, Miraglia e Pagano hanno proposto la seguente aggiunta :
< Dopo le parole tinali e per replicare ed esibire nuovi documenti »,

dopo di che la istruzione s'intende chiusa ».

PAGANO dichiara che pel luogo o per la forma del soo emenda•
mento se ne rimette all'Uffleto centrale.

Dimostra che il suo emendamento à conformo allo spirito delPat,
tuale progetto.
COSTA, relatore, conviene nelle dichiarazioni dell'onorevole Pa-

gano e crede che già il testo del progetto fosse chiaro in quel
senso.

Accetta Paggiunta proposta a nome dell'Ufficio centrale e, per coor-

dinare la forma di questo art. 7, propone il seguente emendamento

al capoverso dell'art. 7:
« L'istruzione s'intende pure definitivamente chiusa col depositi e

colle notificaaloni indicate al n. 6, se non vi è accordo fra le parti
e se non fu fatta istanza per un nuovo termine ai sensi del capo-
verso precedente ».
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, accetta il nuovo testo

del capoverso del n. 7.
PRESIDEl¾TE pone ai vott 11 n. 7 modificato secondo le proposte

Pagano e dell'Ufficio centrale; è approvato.
Rinvia poi il seguito della discussione a domani.

La seduta è sciolta (ore 6,5).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 23 aprile 1891
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,25.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri che è approvato.
Interrogazioni.

PRESIDEl1TE comunica le seguenti interrogaziont:
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della guerra e del.

l'interno sullo scoppio avvenuto stamene fuori Porta Porta.
« Sciacci, Antonelli. >

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del.

l'interno sul disas'ro della polveriera di Monte Verde, avvenuta questa
mattina.

« Raffaele Giovagnoli. >
19ICOTER4, ministro dell' interno, nota prima di tutto che non

possibile per il Governo dare informazioni precise in questo momento
Dalle prime impressioni p3rð pare che 11 fatto sia accaduto per causa

fortutta.
Il Governo però non mancherà di operare le più minute investi-

gazioni. Frattanto provvederà per i danneggiati e se occorrerà pre.
senterà un disegno di legge.
lion può fare a meno di rilevare l'entusiasmo sollevato fra la po-



1580 GAZZETTKUFFICIALTDEL REGNO D'ITAIJA

polazione dal Re, accorso primo sul luogo del disastro, e che dimo•

sira quali siano i vincoli che al Re uniscono 11 popolo. (Approva-
zioat).
Quanto ai feriti, quelli della città che sono andati a farsi curare

negli ospedall ascendono a circa 200. (Sense).
H ministro ha visitato gli ospeda11 ed ha dovuto notare la noblie

fermezza del caporato Cattaneo.
Ammirabile pot à stata la condotta del capitano Spaccamela, ehe

glova sperare sia serbato alla patria.
PELLOUX, ministro della guerra, dice che ieri alle 3 e mezzo due

soldati praticissimi chiusero la polveriera di Vigna Pia dopo avervi

¶atto alc'uni piccoli lavori.
ßtamani verso lo 6 e mezzo una sentinella ha sentito come qualche

rumore interno e ne ha avvertito il caporale Cattaneo.
Il capitano Spaccamola, che passava in quel mentre, notato del

famo si ð preso la responsabiltih di far ritirare il picchetto tratte-
pondosi egli, che ne ebbe la testa spaccata, ma si spera di salvarlo.
Nella polveriera vi erano 265 mila chilogrammi di polvere; tutta

materia ordinaria però, e nulla, assolutamente nulla delle nuove pol-
Verf, o di dinamite o balistite. Questo giova a rassicurare quanto alla

parte morale relativamente al materiale nel quale si è prodotta la
dotazione.

Quantò alle cause pin o meno probabili 'del disastro non si può
die nulla. VI e una Inchiesta tecnica ed una amministrativa, e si ri-

chiede una investigazione delle più profonde.
Ricorda anche con Iode il tenente Gabrielli comandante det forte,

rimasta pure ferito.

La enndotta dei pochi militari che erano sul luogo è stata supe-
riore ad ognt elogio. (Vive approvazioni).
PIICOTERA, ministro dell'internó, nota che sopra un assistente del

gento civile portato morto all'ospedale fu trovato l'orologio rotto che

sognava l'ora delle 7.7 antimeridiane,
11 complesso det feriti negli ospedali sale a 232.

SIACCI ringrazia delle notizie date dai ministri. ConBla che il Go-
Verno provvederà pei danneggiati. Manda un saluto al militari che

hanno mostrato cosi nobile condotta. '

Deplora che una coal grande quantità di polvere fosie riunita nel

magazzino di Vigna Pia; e lo preoccupa 11 pensiero che di questi
magazzini ne esistono altri tre, I quali costituisconolun permanente
per colo, nella vicinanza della città.

Confida che 11 ministro della guerra, ammaestrato dall'esperienza
provvederà percha un simile fatto non si rinnovi. Crede che conver-
rebbe ripartire la dotazione della polvere fra i molti forti che cir-
condano Roma.

PELLOUX, ministro della guerra, non Intende aprire in questo mo.
mento una discussione tecnica sulle osservazioni del deputato Slacci,
Ilmitandosi a notare che il deposito à in piena conformith con le

leggi. (A) provazioni).
GIOVAGNOLI spera che la sventura indurrà il ministro ad esami-

mare e risolvere i dubbi messi Innanzi dalPonorevole Slacci; e che

un'inchiesta accurata metterà in luce la causa vera del disastro, po-
tendosi dubitare che il fatto non sia accidentale. (Denegaziont).
NICOTERA, ministro dell'interno. Le sue parole non autorizzano

per ora menomamente 11 sospetto cut ha accennato l'onorevole Glo-

Tagnoli.
PRESIDENTE, annunzia le dimissioni del deputato Marziale Capo.
PsRASSI, crede che non si debba dichiarare vacante un seggio del

3e Collegio di Napoli sino a che la Camera non sia pronunciata sulla

elezione; potendo accadere ed essendo assai probabile; che altri ri-
sulti eletto in luogo dell'onorevole Capo.
TONDI, presidente della Giunta per la verificazione dei poteri, di-

,chiara che la Giunta ad unanimità ha deliberato di non avere alcuna

dif!!coltå che la Camera prendesse atto delle dimissioni, e che, dopo
queste, non a ptû 11 caso di proseguire nella osame della elezione.

(Commenti).
GRASSI crede che la Camera o non la Giunta debba risolvere una

qugptione così contestata.

DI SAN DONATO si meraviglia che la Giunta dello elezioni usurpi
i poteri della Camera, e ricorda che la Camera esitó molto prima di
prendere atto della dimissione del conte Telfener, la quale al preson-
tava in identiche circostanze.
Si è parlato di corruzione, si faccia un'inchlesta.
PRESIDENTE dichiara di avero egli invitato la Giunta a dichiarire

se aveva obbiezioni a muovere sulla accettazione dello dimissioni dél
deputato capo.
FORTIS, della Giunta, avverte che la Glunta ha espresso 11 suo av-

viso semplicemente sull'invito fattolo dal prosidento, ma non si 6 pro-
nunziata sopra le altre questioni cui possa dar luogo Paccettaziono
delle dimissioni.

Di SAN DONATO 6 Indifferente siano o no accettato lo dimissioni;
ma chiede che, ove vengano accettate, gli atti delfelezione siano
mandati a11'autorità giudiziaria.
GRASSI osserva che molte protesto sono stato fatto coatro la pro-

clamszione dell'onorevole Capo... ' '

PRESIDENTE. Non entri nel merito.
GRASSI ...la Giunta quindi deve ultimare 11 suo compito.
BONGHI (segni d'attentione) crede che il Capo abbia diritto di

dare le sue dimissioni ma che la Camera abbia 11 dove-o di non ao.
eettarle perche il Capo non è ancora deputato, essendo contoitata 14
proclamazione della sua nomina.
ROUX propone si sospenda di deliberare sulle dimissioni fino a

che la Camera non slast pronunziata sulla elezione.
PRESIDENTE ha croluto dovere di cortesia prevenire la Cotomis-

stone, che era stata presentata la dimissione del deputato Capo, sa•
pendo che la Commissione medesima stava esaminando l'elezlone del
33 Collegio di Napoli.
TITTONI, della Giunta, dichiara che approverà la proposta doldo,

phtato Roux.
(E' approvata).

Votazione per la nomina dei commisspri.
SUARDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Si lasceragno le urne aperto.

Hanno preso parte alla votazions:
Adami - Adamoli - Afan de Rivera - Agnini - Alario-Alli.

Maccarani - Amadei - Ambrosoli - Amore - Angelon! - An..
tonellt - Anzani - Arbib - Arcoleo - Armirotti - Arnabold! -
Arrivabene.
Badini - Balestreri - Barazzuoli - Barzila! - BRBetti - Ba-

'stogi - Beltrami - Benedini- Berlo -DertlDomenico- Bertollo
- Bettolo - Bocchialini - Bonacci - Bonacessa - Bonas! -
Borromeo - Borsarelli - Bovio - Branca - Brin - Brunetti'-
Brunialti - Brunicardi - Bufardoci - Buttini. •

Cadolint - Cagnola - Caldes! - Calvanese - Calvi- Canovaro
- Canzio - Capilupi - Capo - Capoduro - Cappelli - Carcano
- Carmine- Casana - Casati - Casilli - Castell! - Castoldi-
Cavalieri - Cavalletto- Cavalli- Cavallini- Cavallotti - Cofaly -
Chiala - Chiapusso - Chiara - Chiaradia - Chig! - Chimirrl -
Chinaglia - Cibratio - Cipelli - Clementini - Cocco Ortu - Co-
cozza - Colombo - Colonna-Sclarra - Comin - Conti - Corra-
dini - Costa Andrea - Cremones! - Crispi -- Cucchi Francesco
- Cuccia- Curcio.
D'Adda - D'Andrea - Daneo - Daniell - D'Arco - DMyala

Valva - De Bernardis - De Blasto Vincenzo - Do Cristolaro
Do Dominicis - De Giorgio - Del Balzo - Dolla Rocca - Del
Vecchio - De Martino - De Pazzi - De Poppi - Do R1sóis
Giuseppe - De Risets Luigi - De Salvio - De Simone - Da
Zerbi-Di Balme -· Di Belgioioso - Di Collobiano - DI Marzo -
Dint - Di Rudini -• Di San Donato - Di San Giuseppe - D1 San.
t'Onotrio - Donati.
Ella - Ellena - Engel - Episcopo - Ercole.
Facheris - Fagiuoli - Faina - Falconi - Fan!- Parlon Nicola
- Ferrari Ettore - Ferraris Maggiorino - Ferri - Finocchiaro.
Aprile - Flaùtl - Fornarl - Fortis - Fortunate - Franceschig!
.- Frapz! - Frascara- Frola.
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Gagliardo - Gallavrest - Gamba - Gasco - Gentill - Glam-

pietro - Glantarco-Giolitti - Giordano Apostoli - Giorgi- Giova.
gnoll - Giovanelli - Grassi Paolo - Grimaldi - Grippo - Grosst
- Gnolpa.
Jannuzzi.

Lacava - Lagasi - Lanzara - Leali - Levi - Lorenzin! -
Lucca - Luciani - Luporini - Luzzatti.
Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marchlori - Marineln
- Marlotti Filippo - Mariotti Ruggero - Marselli - Martini Giov.
Battista - Marzin - Massabð - Materi - Maury - Mazza - Maz-
seBa - Meardi - Mel - Menotti - Merzario - Mestica - Micell
- Ninolli - Miniscalchi - Moconni - Modestino - Molmenti -

Montagna - Monti - Monticelli - Morelli - Moria - Muratori -

Massi.
Narducci - Nasi Carlo- Nasi Nunzio - Nicoletti - Nicotera.
Oratol·Baroni.
Pace - Pais-Serra - Palberti - Panizza Giacomo - Pansini -

Paolucci- Parona - Passerini - Patamia - Pavoncelli - Pelloux
Perrono di San Martino - Petronio Francesco -Poyrot-Picardi-
Piccaroli - Pignatelli AKonso - Pinchia - Placido - Plebano -

Poggi - Poll - Polvero- Pompilj - Ponti -Prinetti- Pugliese
- PulIð.
Quartieri - Quattrocchi.
Haffaele - Rava - Ricci - RidolB - Rizzo - Rocco - Rolandi
- Romano - Ronchetti - Rospigliosi - Rossi Gerolamo - Rossi
Rodolfo - Rubini -• Rugglerl -Ruspoli.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sampieri - SanOlippo- San-

gulnetti Adolfo - Sanguinetti Cesare - Sani Glacomo - Sani Se-

verino - Santini - Sanvitalo - Soporito - Sella - Semmola -
Sonise - Serra -- Soveri - Simeon! - Simor elli - Simonetti -

Sineo - Sola - Sonnino - Speroni - Squitti - Stanga - Stel-
lut!-Scala -•Suard! Glanforto - Snardo Alessto.
Tasca-Lanza - Tassi - Testa - Tiepolo - Tittoni - Toaldi-

Tomisal - Tommasi-Crudell - Tondi - Torelh - Torriglani -
Toltarolo - Treves - Tripopi - Trompeo - Turbigllo Glor61o-
Turbiglio Sebasttano.
Vaccql - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendemini - Ven

dramini - Votroni - Vienna - Villa - Vischi - Visocchi -
Vollaro Saverlo - Vollaro De Lieto Roberto.
Zalny - Zanolmi - Zeppa - Zucconi.

Sono in compado:
Allmðna- Amato-Pojero.
Bonovontani- Berti Ludovico - Bertolotti - Boselli.

Calpini - Camp1 - Cardarelli - Carnazza-Amarl - Cittadella -

Coryotto - Costa Alessan tro - Costantint - Curloni.
De Blaslo Luigt - Di Broganzo - DI Camporealo.
Fabrizi - Parale.
Gabelli - Ginod - Guglielmi - .luglielmini.
Laporta.
Martelli - Maurogordato - Mazzoni - Murri.

Papadopoli- Penserin! - Petroni Gian Domenico - Pierotti.
RomaninJacur.
Solacca della Scala - Silvestri - Spirito,
Tacconi.

Ungaro.
Zeppi.

Sono in afsafone:
Blanchi.
Cambray-D1gny - Cucchi Luigt.
D1 San Giuliano.
Ferrari Luigi.
Martini Ferdinando.

Sono ammalati :
Fill-Astolfone.
Genala.
Lovito.
Maluta - Mezzanotte.

Napodano.
Puccini.
Tenani
LUCIANI presenta la relazione intorno al disegno di legge per ino-

dißcare quella del 4 dicembre 1879.
PRESIDENTE annunsta che la Giunta ha riconosciuto non essere

contestabile Pelezione delPonorevole Acetuni al collegio di Grosseto, o
la dichiara convalidata salvo casi di preesistente incompatibilità.
Seguita la discussione del disegno di legge per faboli.zione dego

scrutinio di lista.
TURBIGLIO SBBASTIANO dà ragione del seguente ordine del

giorno:
« La Camera, memore degli inconvenienti che determloarono la

Legislatura XIV ad abolire il Collogio umnominale; riconoscendo che

lo scrutinto di lista privo del necessario correttivo dei.la rappresen-
tanza proporzionale delle minoransebatatto nonbuona prdva; rinvia
alla Commissione il progetto di legge, col mandato di porterne alla
discussione della Camera, entro un mese, un altro, che associ il voto
uninominale col colleglo plurinominale ». (Approvazioni).
ACCINNI giura.
DIBRIANI parla per fatto personale rispondendo alfonor. Turbiglio

e dichiarando avere ieri afformato Pobbligo assoluto del Governo d

astenersi da qualunque ingerenza nelle eier.ioni.
SANTINI svolge :I seguente ordine del giorno :
« La Carnero, convinta che dalfapprovazione del disegno di leggo

por Pabolizione dello scrutinio di lista verrà diminuita se non esan-

torata PAssemblea elettiva, rinvia la discussione della presento ri-
forma a quando saranno postl alPordine del giorno i promessi df•
sogni d1 legge riguardanti le incompatibilità parlamentarl o la sinco-
rità del sulfraglo. >
Nega che 10 scrutinio di lista favorisca le corruzloni che anzi plå

si verlicarono duranto 11 motodo del collegio uninominale, e che, in
ogni modo, se al verincarono, dovevano essore punite a norma di
legge.
Conclude raccomandando il suo ordine del giorno alPapprovazione

della Camera. (Bene! - Rumori).
CARMINE, relatore, spiegate lo ragioni che rendono opportuna la

abolizlone dello scrutinio di lista, dice che non può considerarsi la
legge attuale neppuro come prematura.
Da sai anni 6 proposto 11 ritorno al collegio uninominale, e questo

è 11 quinto disegno di logge che lo propugna, quindi non puð accet-

tare qualunque ordine del giorno che miri ancora a sospondere una

riforma omai coal matura.
La Commissione accetta completamente Pordine d'Idee de IMinistero

sulla necessità di garantire megilo la sincerità delle listo e dello opo•
razioni elettorati ed ð per questo cha ha presontato un ordine del

Biorno in propos;to.
Prega Ponor. Rizzo di ritirare il suo ordine del giorno che ha lo

stesso signißcato di quello della Commissione.

Rispondo poi agli appunti mossi alla Commissione dalPonor. Afas-
sabð e fa osservare alPonor. Santini che la C9mera attuale non sarà
esautorata dalla presento legge, perché si muta il procedimento ma

non il corpo elettorale.
Come non ha accettato gli ordini del giorno sospensivi degli ono-

revoll Chlapasso, Daneo o Turbiglio Sebastiano, cosi non accetta
quolto affatto contrarlo alla legge presentato dalPonorevole Afuratori.
Alfonorevole Imbriant fa osservare che il provvedimento, che af -

fida ad una Commissiono la nuova ripartizione del collogi non 6 lo-
slvo del privilegt della Camera; una simile disposizione fu nel 1882

approvata dalPestrema sinistra e dice alPonorevola D1 Sant'Onofrio
che eg11 aven altra volta approvata una dIsposizione analo6a.
Parla poi di diversi emendamenti riguardanti gli articoli del diso-

gno di legge e ne accetta alcuni, per6 non puð accottare quello che
propone che, nei Comuni che hanno una popolazione supellore ai

100,000 abitanti, continul a funzionare lo scrutinio di lista.
La presente discussione ha messo in Ince come 10 scrutinio di lista

sla omai condannato, anche alcuni oratori che erano inscritti contro
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l'attuale disegno di le, ge hanno Onito col combattere lo scrutinio di
lista.
La verità è clie i popoll non accettano che le istituzioni che ca-

placomo, o lo scruttolo di lista, qualunqute siano i suoi meriti teorici,
non 6 stato compreso nel nostro paese, ð per questo che la Camera
falit opera provvida ad abolirlo. (Vtve approvazionl).
DE SANT'ONOFRIO parla per fatto personale scagionandosi dell'ac-

cusa di contradizione fattagli dall'onorevolo Carmino.
DI RUDINI', presidento del Consiglio, dice che il Governo accetta

Pordine del giorno dolla Commissione e prega tanto Ponorevolo Rizzo
che gli onorevoli Daneo e Palberti a voler ritirare i loro ordini del
giorno associandosi a quelli della Commissione.
Non può accettare gli altri ordini del giorno, riconosce cho gli ono•

revoll Massabð e Turbiglio Senastiano sono favorevoli alla rappre-
sentanza proporzionale, perð fa loro osservare che l'esperienza ha

insegnato che 11 collegio uninominale ha dato alle minoranze una rap-
presentanza pth proporzionata alla loro importanza di quella che puð
dare lo scrutinto di lista in qualsiasi modo temperato. .

Non solo noti puð accettare Pordine del giorno dell'onorevole San-
tini, ma sente 11 dovere di protestare contro c16 che in esso à detto,
c'oë che la presente legge esautora la Camera attuale.
Ciò non #, perchô, come maestrevolmento ha dimostrato l'onore-

Vole Carmine, si trattii soltanto di una riforma di procedura, me la

sovranitå popolare Iton subtsee alcuno spostamento.
L'oratore ha accettato l'ordine del giorno della Commissione perchð

Vuole la regolarità e l'onesth nelle oparazioni elettorah, ma primo
niezzo di ottenere questa regolarità è Pabolizione dello scrutinio di

listd.
Percha 6 per esso che i vari Comuni, lottando d'influenza fra loro,

imploguano le liste e le falsificano; ð per esso che alla falsificazione
delle liste segue quella det verbali.

Or, dal momento che lo scrutinio di lista è occasione di falsità,
esso deve essere irrimissibilmentelcondannato. (Approvaziont).
BONGIII parla per splegare il proprio voto ed accenna alle.ragioni

che lo inducono a votare per 11 ritoroo al collegio antnominale.
CAVALLETTO, dà il suo voto contrario al presente disegno di

legge non per opposizione al Ministero, ma per antica convinzione
favorevole allo scrutinio di lista.

GRIMALDI, della Commissione, protesta a nome della Commissione
contro alcune parole detto dall'onorevole Di Sant'Onofrio, il quale ha
accusato la Commissione di voler pare la Camera prigioniera al Mi-
nistero. La Commisslone ð superiore a questi |sospetti. (Vivo appro-
Vazioni).
SOLA sebbene amico degli uomini, che stanno al Governo, pure

per antica convinzione, è costretto a votar contro il presente disegno
di legge.
BONACCI dice che di fronte al signif1cato politieo, che può avere

la presente votazione tiene a dichiarare che vota per antica convin•
ztone a favore della legge, facendo astrazione da qualunque conside-
razione politica.
RIZZO ritira 11 suo ordloe del giorno associandosi a quello della

Commtssione o ringraziando il presidente del Consiglio per le gentili
espressioni rivollegli.
AGNINI, associandosi all'opinione pubblica del paese, egli ed i suoi

amici voteranno l'attuale disegno di legge, perð se il Ministero pone
la questione di fiducia si asterranno.

CIIIAPUSSO, DANEO, SANTINI ritirano i loro ordini del giorno.
'MÛRATORI ritira 11 suo ordine del giorno purchè si voti per di-

Visione quello della Commissione.
PRESIDENTE dico che sopra l'ordine del giorno hanno chiesto

l'appello nominale gli onorevoli Di Belglotoso, Pavoncelli, Ruggero
Mariotti, Simeoni, Patamla, D'Adda, Simonelli, Suardi Glanforte, Laz-

zaro, Giampletro, Sanvitale, Grassi, Borsarelli, Miniscalchi, Arnaboldi,
Tittoni, Beltrami, Morelli.
Dovondosi votare l'ordine del giorno della Commissione crede che

Pappello nominalo possa farsi sulla seconda parte di esso se passa
alla discussione degli articçIi ».

Voci. 81, si.
PItESIDENTE mette al voti la prima parte dell'ordine del giorno

della Commissione.
« La Camera prende atto delle dichiarazioni del Governo che pro-

senterà senza induglo un disegno di lggge inteso a garantire la re-

golarità delle iscrizioni e la sincerità delle operazioni elettorall. »
(È approvato).
PRESIDENTE dice che si fara Pappello nominale sulla seconda

parte « e passa alla discussione degil articoll.

QUARTIERI, segretario, fa la chiamo.

Risposero 81.

Adami - Adamoli - Atan do Rivera- Agnin! - Alarlo - A111•

Maccarani - Ambrosoli - Angeloni - Antonelli - Anzant - Arbib

- Arcoleo - Arnaboldi - Arrivabene
Barazzuoll - Barzilai - Basetti - Bastogi - Beltrami.- Bene.

dini - Berio - Berti Domenico - Bertollo - Docchlagol - Bo-

nacci - Bonacossa - Bonast - Dongh! - Dorrelli - Borromeo-

Borsarolli - Branca - Brin - Brunlalti - Brunicard! - Buttini.

Cadolin! - Cagnola - Caldesi - Calvanese - Calvi- Canevaro
- Canzio - Capilupi - Capoduro - Carmine- Casana - Casatt
- Casilli - Castelli - Cavalli - Cavallini - Cavallotti - Cefaly
- Chiata - Chiapusso - Chiaradia- Chig! - Chimirri - China-

gita - Cihrario - Cipelli - Clementini - Cocozza - Colombo -

Conti - Coppino - Corradin! - Costa Andrea - Cremonesi -

Cucchi Francesco - Cavalleri.
D'Adda - Danieli - D'Arco - D'Ayala-Valva - De Bernardts -

De Blasto Vincenzo - De Cristofaro - De Dominicis - De Giorgio
- Del Balzo - De Lleto - Della Rocca - De Martino - De Pazzi

- De Puppi - De Risels Giuseppe - De Itiseis Luig! - Do Salvio
- De Zerbi - Di Balme - Di Belgioloso - DI Collobiano - Di

Marzo - Dini - Di Rudini - Di San Donato - Di Sanv0aofrio.

Ellena - Engel - Episcopo - Ercole.
Facheris - Fagiuoli - Falconi - Fan! - Farina Lu1gl - Farina

Nicola - Fede - Ferraris Maggiorino - Flahti - ForDarl f0T(IS
- Fortunato - Frascara - Prola.

Gagliardo - Gallavresi - Gamba - Garelli - Gasco - Gentili
- Giampietro - Giolitti - Giordano-ApostoB - Giorgi - Giova-

gnoli - Giovanelli - Giusso - Grassi Paolo - Grassl·Pasini -

Grimaldi.

Lagast - Lanzara - Laszaro - Leali - Levi - Lorenzini -

Lucca - Luchini - Luporini - Luzzatti.
Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marchlori - Marinellt-

Mariotti Ruggero - Marselli - Martini Gio. Battista - Marzin -

Materi - Maury - Mazza - Mazzella - Meardi - Mel - [Menotti
- Merzarlo -Minelli - Miniscalchi - Mocenni- E01menti- NOR-
tagna - Morelli - Morin - Murri - Massi.
Narducci - Nasi Carlo - Nasi Nunzto - Nicoletti - Nicotora.
Orsini Baroni.
Pace - Pats Serra - Palberti - Pandolfl - Panizza Glacomo -

Paolucci - Parona - Passerini - Patamla - Patriz1 - Pavoncell!
- Polloux - Perrone di San Martino - Poyrot- Piccaroli - Pi-

gnatelli Alfonso - Pinchia - Placido - Plebano- Poggi - Poli -
Polvere - Pompill - Ponti - Prtnotti - Pultð.

Quartieri - Quattroccbl.
Raffaele - Raggio - Randaccio - Rava- Ricci - Ridolfl -

Rizzo - Rocco - Rolando - Romano - Ronchetti - |Rospigliost
- Rossi Gerolamo - Roux - Rubini - Ruggler! - Ruspoll.
Sacchetti - Saccon! - Salandra- Samplori- Sanguinotti Adolfo
- Sangutnetti Cesare - Sant Giacomo- Sani Severino - Sanvitale
- Saporito - Sella - Semmola- Severl - Simeoni - Simonelli -
Sineo - Solinas Apostolf - Sonnino - Sorrentino - Speroni -
Squitti - Stanga - Suardi-Glanforte - Suardo Alessio,
Tassi - Tegas - Testa - Tiepolo - Tittoni - Toaldi - To -

massi - Tommasi-Crudell - Tondi - Torelli - Torrig!an! - Tor-
tarolo - Troves - Tripepi - Trompeo.
Vaccai - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendromini - Votront
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- Vienna - Visocchi - Vollaro Saverio - Vollaro-Do Lleto Ro.
berto.

Zainy - Zanolini - Zeppa - Zuccont.
Itisposero no:

Amadei - Amore - Armfrotti.
BadInt - Broccoli - Brunetti - Bufardeci.
Cavalletto - Chiara - Crispi - Cuccia.
Daneo -· De Simone - Di San Giuseppe - Doilati.
Ella.
Falsone - Finocchiaro-Aprile.
Galli Roberto - Gianturco - Grippo - Grossi.
Lacava - Luciani.
Maffei - Maffi - Mariotti Filippo - Mestica -- Micell - Mode-

stino - Monti - Monticelli - Muratori.

Panizza Mario - Petronto Francesco - Picardi - Pugtlese.
Sola - Stolluti-Scala.
Tasca-Lanza.

Aatenuti :
CappelIL
D'Andrea - Diligent1.
Ferrari Ettore - FerrI - Franceschlal.

Guelpa,
Imbriani-Poerto.
JannuzzL
Massabð.
Pansini.
Santint - Senise - Spirito.
Vendemini - Vischi.

Sono in congedo:
Allmšna - Amalo-Pojero.
Eeneventani - ßerti Ludovico - Bertolotti - Boselli.

Calptr1 - Campi - Carcano - Cardarelli - Carnazza Amar! -

Clitadella - Co n tto - Costa Alessandro - Costantini - Cartoni.
De Blasia Lu gi - DI Bregante - Di Camporeale.

Fabrir) - Favale.
Gabelli - Gmori - Guglielmi - Guglielmini.
La Porta.

Nortelli - Maurogordato - Mazzoni.

Papadopoll - Penserini - Petroni Glan Domenico - PierottL
Riola Erlico - Romanin Jacur.
Sciacca della Scala - Silvestri.

TacconL

Ungaro.
Villa.

Pappl.
Sono in missione.

Blanchi.

Cambray-Digny - Cucchi Luigi.
DI San Giuliano.

Ferrarl Luigi.
Martini Ferdinando.

Sono ammalati :
F1ll-Astolfone.
GenaIa.
Lovlto.
Maluta - Mezzanotte.

Napodano.
Puccini.

Tenant.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione:

Votanti . . . . . . . 329

Risposero si . . . . . . 272

Risposero no. . . . . . 40
Astenuti . . . . . . . 17

(La Camera approva l'ordine del giorno della Commissione).
Chiusura delle votazioni.

PRESIDENTE dichiara chiuse lo votazioni e dispone che si faccia

il sorteggio dei deputati, che questa sera dovranno procedore allo

spoglio del voti.

Sono sorteggiati: D'e Pazzi, Nasi Carlo, Daneo, Tassi, Casati, Ci

brario, Fani, Franceschini, Facheris, Capilupi, Fede, Raggio.
Comunicazione di domande d'interpellanza

e di interrogazione.
PRESIDENTE dà comunicazione della seguente domanda d'inter-

pallanza:
« 11 sottoscritto rivolge interpellanza all'onorevole ministro dell'In-

torno sulla disciplina e direzione del carcere giudiziario di Bari.
« Pugliese ».

NICOTERA, ministro dell'interno, accetta l'interpellanza la qualo
prenderà il suo turno ah'ordine del giorno.
PRESlDENTE comunica la seguente domanda di interrogazione:
« 11 sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole ministro del

lavori pubblici per sapere se intende di sollecitare le operazioni no-
cessarie affluchè possa essere intrapreso 11 già deliberato spostamento
della stazione ferroviaria della porta alla Croce a Firenze.

« Alli-Maccarani ».

Dice che sarà posta all'ordine del giorno.
Si approva una domanda d'urgen •

PRESIDENTE dice che l'onorevole Cavalletto ed altri deputati hanno
domandato l'urgenza per il disegno di leggo: Modiflcazione della legge
4 dicembre 1870.

(La Camera accorda l'urgenza).
La seduta termina alle 7.

TELEGERAMMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 22. - 11 Tribunale correz onsle ha condannato in contu•

macia il gerente del National, per difr<anaalon) a danno del Credit
Commercial et Industreel, al pagamento di 100,000 franchi d'inden-

nhh, di 2,000 franchi di mulla el a 4 mesi di calcorc.

MONTBVIDEO, 22. - Parti ieri per lUo-Janeiro e Genova 11 vaporo

Po, della Navigarone generale italiana.
BRUXELLES, 23. - 11 borgomastro autorizzò la dimostrazione opc.

rala progettata a Bruxelles pel 1° maggio, a condizione però che I'l-

tinerarlo sia stabilito dall'autorità municipale e che i capi del corteo
rispondano dell'ordine.

MASSAUA, 23 - 11 conte Salimbeni è partito per l'Italla.

BUCAREST, 23 - Risultato delle elezioni del 1' colleglo.
Sopra 76 eletti 36 sono governativi, 17 appartengono alle diverse

gradazloni dell'opposiztone; vi sono pol 2J ballottaggi.
Risultato fluora conosciuto dell'elezione del 2• colleglo, compiutasi

con perfetto ordine.

18 governativi, 13 dell'opposizione o 6 ballottaggl.
Si crede che i ballottaggi daranno una grande maggioranza ai go-

Vernalisi.

ESSEN, 23 - Lo sciopero degli operai minatori a Steele ed a Wat-

tenscheid continua.
In parecchie altre miniere pure gli operai non si sono presentati.
Gli operat giornalieri lavorano però dappertutto.
LONDRA, 23 - 11 Times ha dal Cairo: «11 colonnella Kitchener

ha nominato un inglese comandanto della provincia di Fayum, posto
finora accupato da un indigeno ».
LONDRA, 23. - In risposta al reclamo fatto da lord Salisbury, in

seguito all' Incidente di Beira, il Governo portoghese ha garantito la
libera navigazione del flume Pungwee ed ha inviato a Beira i neces-

sarl ordini in proposito
GENOVA, 23 - L'arciduchessa Stefania è qui arrivata proveniento

da Cannes.

Essa s'imbarcherà nel pomeriggio di domani a bordo del vapore

Sumatra, diretta a Napoli.
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VALC i AMMESSI Valore

a Godimanto - IN LIQUIDA2IONE OSSEAVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI

Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 50(0
f.a grida . .

S.a»..
detta 8 010 grida . . .

Cert. Bul Tesoro Emiss. 1860164 .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

P:•estito R. Blount 5 010 . . . .

* Rothschild
. . . . . .

. . t genn. 91 - -

. .
il aprile 91 - -

. . I dicem.90 - -

-- - 94,80 . . .
.
.

94,82 112. . .
.
94 82 112

e e

.
60 - 1

. 97 70 2

. 92-3
,

95 OS 4
. 100 -

•••••60

See••••

Obbl. Munlolp, e Cred. Fondlarlo
bbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 010 i.a Emissione
. . . . . .

4 010 3.a, 8.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss.
Cred. Fond. Banec S. Spirito . .

Banca Nazionale 4 010

Banco di Sicilia
.

.

Napoli . .

Azloni Strade Ferrate
Ferr. Meridionali . . . . .

. .

Mediterranoe stampigliate .

cerui. provv.
Sarde (Preferenza) . . . .

Palermo, Mar. Trap. la e2a B.
• della Sicilia . .

.
. . . .

Azioni Banche e Secletà diverse
As. Be.nca Nazionalo

. . . . . .
. .

Romana ........
Generale........
dinoma ........
Tiberina
Industriale e Commerciale,

cert. prov.
Soo, di Credito Mobiliare itahano,

di Credito Meridionale . .
.

Rðmanaper PIllum, a Gaz ata,
a Acqua Marcia . . . . . . .

• Italiana per condotte d'acqua
1mmobiliare

. .
. . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Genera14- ver PIlluminatione .
Anonima tramway Omnibus .

Fondiaria Italiara . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio ,

dei Materiali Laterizi. . . .

Naviuazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana . . . .

della Piccola Borsa di Roma
.

Cautchouc

Azioni Soaletà Assicurarleal
As. Fondiarie Incendi

. . . . .
.

.

Wondiarie Vita

i gonn. 91 500 500
t aprile 91 :00 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

* 500 500

i luglio 00 500 500
t genu. 91 500 500

500 500
250 ¾9)

i aprile 91 500 500
i genna. 90 500 500

i genna.91 1000 750
1000 (000
50) 300
500 250

i genna. 89 200 200
i aprile 90 500 500,

500 250
i genn. 91 500 400
i genna. 88 500 500
i ottobr.00 503 500
i genn 91 500 500
t genna.90 500 500;
i genn 91 500 500|
i luglio 90 250 250
1 genna. 89 if 100
t genna. 90 500 500

if 18
i genna. 89 150 150
i aprilo 90 250 950

250 550
i genna. 90 500 500

.

500 500
m 250 250

200 200

i genna. 90 100 100
250 125

Ohbligazioni diverse
Obbl. Ferroviarie 30[0 Emiss. 1887-88-89 i genn. 91 .WO 500

Turist Goletta 4 010 (oro) > 1000 too
Strade Ferrate del Tirrono . . » 500 500
Boc. Immobiliare . . . . . .

I aprile 91 500 500

Acqua Marcia . . . . . » 500 500
88. FF. Meridionali . . . » 500 500

m FF. Pontebba Alta Italia . i enn, 91 500 500
m FF. Sarde nuova Emis. 3 010 i prile 91 500 500

FF. Paler.Ma. Tra. I S. (cre) » 300 3M
a • • • • II, » i genn. 91 300 300

m > PF. Second. della Sardegna . 500 500
m > Ferr. Napoli-Ottajano (Scro) » 250 250

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . • 500 500

Titoll a Cuotazione Spealais
noudita Austriaca 4 070 (oro) . .

.
.

• - -

Obbl. prestito Croce kotaa Ttmliana , i aprile 91 M 55

-- ....... ....... 416-6
....... 467-7
....... 183-

--

....... ....... 49650

-- ....... .......inô5-
.. .

. . .. 1045-8 i
- - 370,50 371

. . .
. . . . . . .

- - i
--

....... ......
510- I

--

....... . ..... 25-
-- ....... ....... 450-9
--
....... ....... 446-10

--
....... ....... 400-

-- ...... .......
75-

-- 807
..... ....... --11

-- 1113.....
--

.. .... ....... 253-
-- 355356.... ....... --

---

....... ....... 70-

C A MB I re Nomin. PREZ2I DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1801

3 Francia. . . .
90 giorni

Parigi . . . . Choques.
1112 Londra . . . .

90 giorm
. . . . Cheques

Vienna, Trieste. 90 giorm
Germania . . .

90 giorm
. .

. Chequa

100 42112
101 22 112
25 33

Risposta dei premi . . . . . - 28 AprilePrezzi di compensazions
Compensazione . . . . . . . .

29 -

Liquidazione . . . . . . . . . 30 >

Scento di Banca 6 Oi0, Interessi sulle anticipazioni.

Rendita 5 0;0 . . . 95 75
300 . . . 60-

Obbl.BeniEacles.5010 --
Prest. Rothschild5010 100 -
Obb.cittadi Romado(0 430 -

Cred. Fondiario
Santo Spirito . 475 -
Cred. Pondiario
Banen Nazien. 480 -

Cred. Fondiaric
Ban.Naz.dil2010 496 -

Az. Fer. Meridionali
.
696 -

Mediterranee 522 -
certif 512-

Banca Nazionale 1640 -
I amans . 1060 -
Ganerale . 395 -

Az. Banco di Roma
.
550 -

Banca Tiberina
.

35 -
Ind. e Com. 470 -

Certif. 404 -
Soc. Cred. Mobil. 520 -

Morid. 90 -
Gas stampigl. 900 -
Acqua Marcia
st.

. . .
1070 -

Condot, d'ac. 360 -
Gen. Illumin. 250 -
Immobiliare

. 395 -
Molini e Ma-
gaz. Gen. .

180 -
• TramwayOm. 105 -

. » » cert. prov. 100 -
Fond.Italiana 20 -

Az. Soc. Nin. Antim. - -
Mat. Later, 225

m * Navig. Gen.
Italiana , 375 -

• • Metallurgic.
Italiana , 250-

a della Picco-
la Borsa .

$85 .-
Fondlar. In-
cendi

. .
80-

Food. Vita 230 -
Caoutchoue 65 -

ObbL Boc.Imm. 5010 405 •·

• > > 4 010 195 -
• • Ferroviarie 290 -
> Fa. Napoli-Otta-

inno $15-
It Sindaco: MARIO BONELLI

TUhliBO RAFFAELE, Gerente, - Tipografia della Gazzetta Ulticiale.


